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Il Hegio Museo Indust ri ale venne is titui to con R. decreto 23 no· 
vembre 1862 nella Capitale del Hcgno cd alla dipendenza del Ministero 
d' Agricol tura, Industria e Commercio allo scopo di promuovere la 
is truzione industr ia le ed il progresso delle industrie e del commercio. 

SucccssiYarncnte ne fu stabilita (R. D. 31 ottobre 1869) la sede ·in 
Torino ed aggiunti ed ampliati i laboratori e gli insegnamenti e con 
R. D. 3 lugl io 1879 Yenne fondata col con corso della R . scuola d'ap­
plicazione per gli Ingegneri una sezione speciale per crea re uua nuova 
catego ria di Ingegneri detti Industriali. 

Anco ra in progresso di tempo altri insegnamenti vennero istituiti 
come la Scuola con Laboratorio di Elettrotecnica « Gal ileo Verraris », 

i cors i di Merceologia per gli Ufficiali doganali e per gli alunni pe ri ti 
del Monte d i Pietà delle Opere Pie di S. Paolo, il Corso d'lndust rie 
Elettriche ed il Corso Supe rio re di Ele ttrochimica. 

Per ta l modo il R. Museo Industri ale Italiano in Torino seppe sempre 
mantenersi alla testa del movimento scien tifico indus triale del Regno 
e promuornre uti lmente il progresso sia del!' istruzione industriale, 
come quello delle Industrie e del Commercio stesso. 

Esso è l'unico is tituto italiano d'istruzione superiore industriale ed 
attualmente comprende: 

I. - Un corso snp lriore di Elettrotecnica e: Scuola Galileo Ferraris :o per 
gli ingeg l;eri ·civi li, industriali, navali , i do ttori in matematica 
e gli ufficiali d'artiglier ia, del genio e della marina. 

II . - Un corso superiore di Elettrochimica, per gli ingegneri indust ria li 
ed i dottori in chimica. 

111. Un corso per gli allievi ingegneri della sezione industriale. 

I V. Una scuola superiore d'ornamentazione indu•triale. 

V. Un corso d'industrie chimiche . 
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VI. un corso d'indnstrie meccaniche. 

VII . Un corso d'indnstrie elettriche. 

VIII. Un corso teorico-pratico di merceologia per gli uffici~li della Regia 
Dogana. 

IX. - un corso speciale di merceologia per gli alunni periti del llonte di 
Pietà delle Opere Pie S. Paolo In Torino. 

X - una Scnola Normale per l'abilitazione all 'insegnamento della Chimica, 
della Fisica e del Disegno industriale negli Istituti tecnici. 

XI. - Una Scuola Normale per l'abilitazione all'insegnamento dell 'ornato su· 
periore negli Istituti tecnici e nelle Scuole professionali di arti e mestieri. 

' II. - una Scuola Normale per l'abilitazione all'insegnamento della Chimica 
applicata , della Fisica applicata, della llecr.anica elementare ed applicata 
e del DisegnG geometirco nelle Scuole d'arli e mestieri. 

Concorrono a completare. gli insegnamenti 4el Museo la H. Uni­
versità e la R . Scuola d'applicazione per gli Ingegneri . 

Oltre ai suddetti inseg namenti il R. Museo Industriale It:iliano 
contribuisce allo sviluppo ed alla divulgazione pratica dei principii 
scientifi ci mediante Pubbliche Conferenze sopra le principali scoperte ed 
argomenti d'attualità. 

L'Istituto poss iede inoltre e tiene aperte al pubblico: 

una espesizione permanente storica e progressiva dei prodotti naturali e 
manufatti dell' Italia e dei Paesi esteri relativi alle varie industrie ; 
essa recentemente si è arricchita delle Collez·ioni Merceologiche Arnaudon 
depositatevi dal Municipio. 

una collezione di macchine e modelli di organi meccanici. 

Una Biblioteca tecnica. 

Ai Gabinetti poi di Elettrotecnica, Elettro chimica, di Fisica tecnica, 
di Tecnologia Meccanica., di Macchine te rmiche, di Composizione di 
Macchine, di Disegno d1 Macchine, di Metallurgia., di Cinematica, di 
Ornato Superiore e di Economi a. Industriale, che fann o parte delle 
varie Scuole, sono aggiun ti i seguenti La.boratorl, che eseguiscono 
analisi ed esperienze per conto delle .Amministrazioni pubbliche e dei 
Privati : 

Laboratorio di Elettrotecnica, dove si eseguiscono controlli e tarature 
di istrumenti di misura, esperienze sul rendimento delle macchìne, 
sulla conduttività dei fi li, lDÌsui:e di isolamento e di capacità e foto-­
pieiricbe. 
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Laboratorlo di Chimica analitica , tecnologica e dl elettrochimica , dO"rn si 
eseguiscono saggi ed ana lisi di tutti i materiali e prodotti dell ' in­
d ustria . 

Laboratorio di Fisica tecnica, dove possono essere eseguite tutte le 
esperienze e le misure che si riferiscono alle applica:i;ioni indust riali 
del calore e del movimento dei fl uidi. 

Laboratorio di llleccanica, nel quale possono venire praticate prove ed 
esperienze s1d rendimento <iell e macchine, sulla resistenza dei ma­
teriali, prove dinamometriche, campionatura e taratura di manometri 
e di altri strumenti di misura. 

Laboratorio di Tecnologia meccanica ed arte tessile, il quale è specialmente 
incarica to dello stud io di resistenza delle varie fì bre tessili animali 
e vegetali , della com posizione dei tessuti e della loro classificazione. 

Laboratorio per le analisi e per gli assaggi delle Carte e delle laterie afllni, 
che esegu isce analisi e determinazioni sulla carta, sulle rnaterie prime 
che la compongono e sugli inchiostri . 

Quando non riesca dannoso al buon andamento dell 'insegnamento 
e delle ricerche , le pubbliche Amministrazioni ed i privati possono 
anche ottenere, dietro regolare domanda alla Presidenza dell 'Isti tu to, 
che vengano loro conc13ssi a prestito, mediante garanzie di rcstituzior. e 
e di ripristi no in casi di guasti e rotture, apparecchi ed istrument i 
per esperienze e misure. 

Secondo le disposizioni delle leggi sulla leva, gli allie'i del Museo 
potranno ottenere di differire l'anno del volontariato fino al 26° anno 
di età. 

Sopraintende al R. Museo Industrial e una Giunta Direttiva composta 
del Pres idente e di otto membri ; fanno inoltre parte della Giunta il 
Diretto re del R. Museo ed il Direttore della R. Scuola d'applicazione 
per gli lngegneri . 
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·PRESIDENTI E MEMBB p:ELLA GIUNTA DIRETTIVA 
del Regio Museo industriale Italiano dall 'anno in cui es1 enne istituita (R. Decreto 29 giugno 1879) a tutto il 1899. 

-
Il R egio ~luseo è gornrn a lo ei a un a Giu1~ta _cl i re l tiYa. l a q ual_e ~ comjiosla d i no,·e ~~e n:ib 1· i ch e d ura 

co mmer cio . d u e d al Consiglio d ella ProY rn crn . d ue d a l Co ns igli o d e C~ nrnn_e eh _l orrn o e d ue d! 
Dire ttor e del R eo-io ~lu seo ed il Dil'e llore d ell a cu oia cl'apph caz10ne . L uffi c10 cle 1. co rnpon e n l1 d1 
co n Decre to R eale sopra propos ta d e l i\l in isle rn d'agr i coll ul'a , in cl n s tei a e comm e rcio. . 

n carica tre anni e _son o ri e ~ eggi bil i. E ~ i son o n ominati_ : 1re dal ~ini s tero cl i agri co ltu ra . ind u s lria _e 
amera di Comm~rc1 0. fin ch e co ncorre1·a 1~ ell e s pese c!ell l s l1tuto. l·a nn o n1 oltre pa rt e d ell~ Grnnta 11 
iunta dirett1rn e gra lmlo . li Pres1cl e ute e sce lt o fra 1 tre rappresen tan ti d el GoYer no ed e nomrna to 

Al'ìì\J 

IR8 1 

1882 

I 1883 

I 1884 

1885 

1886 

PRES IDEì\T I 

" Spa n t i g~ ti co mm . n,·c 
F ecl e n co . 

Id . 

Id. 

N. ~ -

. E.Boselli g r.uff. an. 
P aolo 

l cl. 

JH87 1c1 . 

I 888 S. E. Berli g r . u ff. prof. 
Do meni co 

1889 lei. 

1890 

189 1 

1892 

1893 

1894 

1895 " 

1896 

1897 

1898 

1899 

19<)0 

Id . 

Id . 

Id. 

Id . 

Id . 

Id. 

Id . 

. E . Frola g r . uff. an·. 
eco nclo 

l ei . 

Id . 

l fl . 

(Ar t . 1 del Regolamento organico egio Jluseo Inclusti•iale Italian o) . 
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DAL GOYER::\O 

De ,-i nce nz i 
co rnrn .Gi use ppe 

Id . 

Id. 

Id. 

Id. 

Id . 

Id . 

l cl. 

l ei . 

l ei . 

~Io1·e n o co mm. 
i ng . OllaYi o 

Id. 

Id. 

l cl . 

Id . 

l ei 

l cl. 

Ala sia co mm. 
in g. F iliberto 

Id . 

l d . 

. \.l a~ i a con 1m. 
in µ- . F i I i be rlo 

h l. 

Jcl . 

l d . 

Id . 

l ei. 

lei . 

Id . 

ld . 

Id . 

Abra le 
ca ,·. Anto ni o 

Id . 

l ei . 

Id. 

l ei . 

Id. 

Id . 

Id . 

Id . 

Jcl . 

DALLA PROY!è\'C IA DA L CD:\lU::\E 

F e r 1·a li co mrn. Ga mba 
i1 q;. Ca millo I baro ne i\lbe rt 

Ros~ 1 Spuygnz z_1 
se natore An ge lo com1u. 111 g . P1e1 

Id. 

Id . 

Id . 

Id . 

Jll . 

ld . 

Id. 

lcl . 

Id . 

Id. 

lei . 

Id 

lei. 

Id. 

Id . 

Id. 

Id . 

l ei . 

ld . 

lei. 

l ei. 

Id. 

l ei . 

l ei . 

Ca sana 
g r . c roce g r. co 

i ng. Se ,·enn• 

l d . 

Id . 

' 
Id. 

Id . 

Id . 

Id. 

Id . 

' Id . 

Id. 

] cl , 

Id . 

R icott i 
icomm . Ercole 

Id. 

P evrnn co rnm . 
i1i g . Am ed eo 

l ei . 

P iana 
omm. Giornn ni 

Id . 

lei. Jcl . 

lei . Id . 

Jd . Id . 

ld. Id . 

Id. Id . 

Id. ld. 

Id . Id . 

Id. Id. 

Id. Id . 

Id. lei . 

Id. Id . 

Id. Id. 

Jr! Id . 

Id. l ei. 

l
·P escello caY. utf. 
' F ederico colo n . 

F a sell a Jd , 
mm . in!!' l<'P li ce 

lei . I 1c1. 

DALL A 
CA ~IERA DI CD:\DH~RClO 

R ab bi 
{' !'. u 11'. Lorenzo 

1ct . I 
R ogno ne 

C3 \" , u tT. C1 rl 0 

l ei . 

D IR BTTOR B 
ScuoL.\ 

A PP LJ CA.Zl 02\E 

DIHBTTOH B 

:lfrSEO 

Cu rio ni co m m. r\xeri o 
in g . Gio ,·anni, ff. co rnm. in g.Gi ul io 

l ei . Be rruli comrn. 
in g. Giac into 

l ei. Id. 

Id. Id. 

l ei . 

Id . 

Co, a comm . 
pro f. Al fo nso 

Id . 

lei . 

l d. 

l ei . 

Id . 

lei. 

ld. 

l ei. 

Id. 

Id. 

l ei. 

lei . 

ld . 

Id . 

l cl . 

l cl. 

ld . 

lei . 

lei . 

Id. 

Id. 

Id. 

Id . 

Id . 

Id . 

Id . 

I Tessari cav. 
I in g. DDm e nico ff. 

Id . 

l rl . 

I 
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AMMINISTRAZIONE E DIREZIONE 
DEL REGIO MUSEO INDUSTRIALE ITALIANO 

PER L' .A.N"N"O 1899 -1900 

DIRETTORE ONORARIO 

De.:nNCENZI comm. Grc EPPE, enato re del -Regno. 

GIUNTA DIRETTIVA 

PRESIDE NTE 

F ROLA grand'uff. avv. SECON DO, Deputato al Parlamento. 

l\'lembri nominati dal Governo, 

ABRA'rE cav. ANTONIO. 
ALLASIA comm. ing. FrLJBER'ro . 

l\'.lembri nominati dal Consiglio Prov inciale. 

CAsANA gr . cr . gr. card . ing. SEVERINO, Senatore del Regno. 
Rossr ANGELO, Senatore del Regno. 

l\lembri nominati dal C onstgl.io Comunale . 

PEscETTO cav. uff. ing. FEDERICO, Colonnello. 
FAsELLA comm . ing. FELICE. 

Membri nominati da.Il.a Camera di Coou:nerclo . 

RABBI grand'u ff. LoRENzo, Presidente della Camera di Commercio. 
RoGNONE cav . uff. CARLO. 

l\'.lembri nati. 

Il Direttore della Scuola d'Applicazione per gli Ingegneri . 
Il Direttore del R. Museo Industriale Italiano. 

DIREZIONE 

FROLA grand'uff. avv. SECON DO 
TESSAìU cav . ing. DoMENico. 
N. N. 
DuRANDO rag. EuGENIO 
ToNDI avv . AcHILLE 
N. N. 

Presidente. 
Direttore fT. 
Segreta1·io-Capo. 
R agioniere- Economo. 
Vice-Segretario. 
ArchifJista. 

Collezioni. 

M.uzou cav. i~g . FRANCESCO. 
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PERSONALE INSEGNANTE 

BERTOLDO cav. ing. GIUSEPPE - Prof. straord. di Macchine termiche e 
Ferrovie. 

BoNAcossA ing. cav. ALESSAND RO - P1·of. straord. di 1'f"etallurgia ed Arte 
Minernria. 

BoNELLl cav . ing . E NRICO - Prof. sl1'aord. di 111.eccanica applicata ed idraulica 
(Corsi speciali). 

BOTTIGLIA cav. uff. ing. ANGELO .- Prof. straord. di Composizione di 
macchine e Nozioni di statica grafica. 

CoGNETTI DE MA RTIIS comm avv. SuvATORE - Prof. inc. per l'Economia e 
Legislazione industriale. 

CossA comm. dott. ALFONSO -Prof. inc. per la Chimica applicata ai prodoUi 
minerali. 

FERRARTS ing. LORENZO - Prof. agg. di Elettrotecnica. 

GRASSI cav. uff. dott. Guroo - Prof. ord. di Elettrotecnica. 

LoMBARDI ing. dott. LmG1 - Pro( straord. di Fisica tecnica. 

MORRA cav. ing. PIETRO PAor,o - Prof. inc per la Fis·ica generale ed avplicata 
(Corsi speciali). 

PASTORE ing. GIUSEPPE - Prof. inc. v e1· la Meccanica elementare (Corsi 
speciali) . 

PENATI cav. ing. CESARE - Prof. straord. di Disegno di macchine. 

ROTONDI cav. uff. ing. E RMENEGiLDO - Prof. ord. dci Chimir.a industriale. 

STRANEO dott. P AOLO - Prof. inc. per la Elettrochimica . 

TEsSARI cav. ing. DOMENICO - Prof. ord . di Cinematica applicata alle mac-
chine.. · 

THOVEZ cav. uff. ing. CESA RE - Prof. straord. di Tecnologia meccanica. 

VACCHETTA prof. GIOVANNI - Prof. ord. di Ornato superiore e di Disegno a 
mano libera. 

Direttori del Laboratori. 

BoTTJGl.IA cav. uff. ing. ANGELO - Laboratorio per le pr01?e dinamomett'iche 
e di resistenza dei materiali . 

GRASSI ca.v. uff. dott . G urno - Laboratorio di Elettrotecnica. 

LOMBARDI ing. dott. LUIGI - Laboratorio di Fisica tecnica. 

RoTONDI cav. u ff. ing. ERM ENEGILDO - Laboratorio di Chimica. 

THOVEz cav. uff. ing. CESARE - Laboratorio di Tecnologia ed Arte tessile. 
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TESTA dott . ANDREA - per la Chimica analitiJa e l indti~tria'e. 

PASTORE ing. G1rsEPPl!l - per la Cinema tica . 

GALASSINI ing . ALFREDO - per il D isegno di macchine. 

DELLA SALA SPADA prof. CESARE - per il Disegno a mano libera. 

MAzzoLA cav. ing. FRANCESCO - per la Composizione di macchine. 

DÉcums cav. ing .. LoRENZO - per la Tecnologia meccanica. 

MoNTÙ cav. uff. ing. CA RLO - per la Fisica tecnica. 

BACO! cav. ing. CARLO - per le Costruzioni e la Metallurgia. 

FERRERO ing. MICHELE - per le JJfacchine termiche e ferro vie. 

ABTOM ing. AL•· ssANORO - pe,. l' f~lettrotecnica. 

ALLA BA ing. G rAcoMo - per la costruzione e la coinposizione di Ma cchine. 

PRATO dott. Gorno - per la Chimica analitica ed industr iale. 

GIANOTTt dott. OscABRE - per il Gabimlto d'assaggi_o per le crirte. 

C rmESA dott . GuGLIELMO - per la Chimica analitica ed industriale. 

LoMn.rnn dott. GrnsEPPE - per la Chimica anal-itica erl industriale. 

MAGRINr ing. EFFREM - per l'Economia e la legislazione industriale. 

BoNINI ca.v. ing. C ARLO FEDERIOO - per la Com.posizione cli Macchine : 

VELATI-BELLun ing. GrnsEPPE - per le Costruzioni e la Statica grafica. 

PERUGLIA ing. SILVIO - pe,. le Costruzioni e la Statica grafica. 

V ARRONE ing. CARLO - _per le Costruzioni. 

MoNTEL ing. Lumi BENEDETTO - per la Cinemat·ica e le macchine tenniche. 

VERROTTI ing. IGNAZIO - per l'Elettrotecnica. 

BALDRAooo dott. GIACINTO - per la Chimica analitica ed industriale. 

SoAVIA dott. MrnHELANGELO - per la Chimica ·analitica ed industriale . 

V ALFBONTE ing. RoGGERO - per la Chimica analitica ed industriale. 

ANTONIOTTI ing. RrooARoo - per l'Elettrotecnica elementare e le applicaeioni 
e costruzioni elettriche. 

JoNA ing. MARIO - per la Chimica analitù:a ed industriale. 

PASQUALlll ing. Luoovwo VrNOENzo - per i l Disegno meccanico. 
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PERSONALE SECONDARIO 

C L ERIO! ÀN DREA . 

FERRERO . .\ LESSANDRO . 

MA RCHISIO ANTON IO. 

TORTA G IUSEPPE . 

S EFFUSATI PAOLO. 

FASSIOLA CA RLO. 

FABBRI O RESTE. 

AVIDANO GIOVANNI. 

Preparatore di fisloa. 

Scrivani. 

VrLLATA FnANCEsco. 

Usclerl 

Lo imo Acm LLE. 

Inservi e nti. 

FRES IA DEMETRIO . 

So LA GIUSEPPE . 

AGNELLO AnCANGELO. 

l\'leccanici straordinari . 

ScANZO VITTORIO per il Laboratorio ili Elettrotecnica. 

BARBOTTO \.;ESA RE 

NoT~RTO GIOVANNI 

P10VANO ANTONIO 

RUBAT'rù GIOVANNI 

Inservienti straordinari , 

G 1A coa DoMEN rco. 

0PERTI CARLO. 

BERJO GIUrnrrE. 
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DISCORSI 
pt<onuneiati alla solenne i naugu11azione degli studi 

pet< l ' anno seolastieo 1899 .... 1900 

DISCORSO DEI;· PRESIDENTE o~oREVOLE FROLA 

Xel ri aprirsi quest'anno le porte del primo Istituto In­
dustriale del Regno e nel riYolgere le nostre menti a nuovi 
~ tu di . a nuovi ·forzi dell' umano saper e, a nuove lotte con­
t ro la rnlìteria, contro l'ignoto. con maggior ammirazione 
e ad un tempo con giusta sodd isfazione, la parola erompe 
oggi dall 'an imo mio: la nu ova auspicata vita sta t ra queste 
mut'a esplicandosi. coITisponclendo nel miglior modo agli 
intenti del Governo, della Provincia, ci el Comune, della 
Camer a di Commercio che con concordia somma vollero 
prendere cli fronte il grnye problema. della cienza moderni't 
e cli quegli stuclì che. costit uendo pur glori a del secolo 
morente. addi tano al nuoYo altri progressi nel dominio 
vastissimo delle applicazioni industriali e delle specula­
zioni fis iche e naturali . 

ll luogo medesimo in cui oggi ci ò dato di portare la 
nostra parola già rivolto a mistiche ed ascetiche contem­
plaz ioni, poscia a raccolta silente di documenti, per la 
prima volta ri sorge e ad udire il ling uaggio del ver che 
fisica parla si appresta: quel vasto terreno a diacente al-

2 
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l'antico ed ificio de l Rrgi0 :\Iu seo, che nna legge provYirl:t 
dello Stato fin dal le giugno 1885 dcstinaYa ad amplia­
rn ento del nostro Istituto. trasforma to in a mpie cri adatte 
a 11 le. e in anfi teatr i a rn !Il irati dai competenti:, con fasc i 
cli lu ce. con perfezionati mecca,nismi a:-;sicura Hl nosfro 
:\luseo q uella stabile e c01n en iente all ucaz ione che era 
necessan a. 

-:\ò qu i s' a1Te ·fa il cammin o percors0 e molt i fatti po­
trei aclcl u1Te: limitandomi con b r·eYi parole :t quan to mag­
giormentr riluce nell 'anno scolastico or decorso, innanzi 
tntto è degna cli nota la deliherata, ed in pai·te eflet­
t uata, epu1·azione dell e collezioni con più r azionale di­
stribuzione delle medesime; tra breve queste saranno di 
nuovo riaperte agli studiosi dei prodotti . clell 'inclust r·ia e 
della natura. 

Assicurato l' in egna men to teorico e pratico dell 'elnttro­
tecnica, ispirato sempre a l genio sublime cli Galileo Fer­
raris, onde il frutto del vasto e prezioso suo lavoro scien ­
t ifico non vada dispet· o mantenuto a giorno coi;J)rogressi 
rapidiss imi dell'elettrotecnica. colle modernità delle sue 
applicazioni, con recenti deliberazioni della Giunta diret­
tiva fu provvedu to con rilevante spesa a che i più perfe­
zionat i congegni si aggiunge sero a quelli già importanti 
che esistono ; e frattanto, onde le teorie ed i metodi potes­
sero ottenere pili estesa cognizione e liì scienza non an­
dasse disgi un ta dalla pratica, fu istitu ito un cor so specia le 
cli i nel ustrie elettri che parnllelo a quello cli industrie chi­
miche e cli industri e meccaniche che g ià si professano. 
Così non si dimen t ica che la corrente elettr ica dal labo­
ratorio del fi sico i' en t rata nel campo pili vasto dell'indu­
stria e del commercio. 

Questo corso, del quale anche il ì\Iinistero della Guerr a 
1·iconobbe g ià l'importanza. non potra a meno di produrre 
ut ili ri sultati ne lle costruzioni elettri che e cli fornire al-
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l'in dusÙia elettrotecni ca un per sona le direttivo técnica­
mente i tn1ito a ll'eser cizio di essa. 

Consolidato e sviluppato l'in egnamento dell 'eletfa·och i­
mica e della chimica industria le, peciali lezioni teorico­
pratiche Yerranno impartite per fo rmare perit i chimici ed 
incl u tria li. ed il massimo nostr o Istit uto fondiario. che 
tiene i l Monte di l'ietà. per il primo la rga fiducia concesse 
a tale insegnamento per i suoi a lliev i periti . 

E la cuola superiore d'ornato presto riordinata in vaste. 
chiare e ben adatte sale nei nu ovi locali, informandosi a i 
moderni concetti vien portata con r ecent i deliber azioni a 
quell ' importanza. a quel Yero gr ado cli istituzione supe1·iore 
e specia le che ben le compete. 

ì'\ell 'anno testè decor so fu p11 r compiu ta, con soddisfa­
zione del Governo, la scnola doganale, resa ognor più op­
portuna dai progressi nelle industrie e dalla necessita cli 
proporzionare llueste con giusti cri teri ai dazi dogana li: 
a ll 'Esposizione cli Como speciale di stinzione ebbe il R. Museo, 
che fortunatamente potè r111asi per in t i ero far salvi i pre­
ziosi cimelì cli Galil eo Ferraris, ed 01'a e so si sta prepa­
rando per scender e in campo più vasto dove nel torneo 
internazionale, col uo buon non e, non deve smen t ire il 
buon genio d'Ita lia . 

In tutte queste nu ove conqui ste gar eggiarono e gar eg­
giano di voler e e di ope i'os ità i signori P1·ofessori . i I Corpo 
insegnante ed l'trnministrativo tu tto rl i questo Museo, a i 
qua li mando il dovu to plauso : e così si ebbe nell e sprcia li 
materie il concorso di insigni per ··onaggi, d18 prestarono 
le loro u tili cognizioni nell a ri soluzione degli a rdui argo­
ment i lorn sottoposti; a tutti la nostr a ri conoscenza, ed a 
q ua nt i oggi qm convenn er o. il nostro riveren e saluto. 

~fa se i p1'ovvedimenti accennati costitui scono altrettanti 
punti luminosi nel cammino a cendente, che il primo Isti-:­
t uto Industria le deve percorrere, è ancor lontana la meta. 
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Il problema dell 'industria. sia nella parte intellettuale 
che in q nell a cli esecuzione. 111 cri-ta sempre tu tta l'atten­
zione dei competenti e cli coloro che per dovere d'ufficio 
devono o dovranno esser e a capo del R. :3Iuseo Industriale 
Italiano. del movimento economico cli questa città e della 
nazione: e ciò quantunque cla un lato itll 'altro cl ell it peni­
sola il risveglio sensibil e. la speranza di progresso conti­
nuo sia grande e fondata. 

In una recente rivista e ~ te t'a, prend endosi occasione dal­
l'Esposizione cli Como, si scriveva che l'Italia si preparava 
a misurarsi direttamente e di fronte nel 1900 coll e a lt re 
nazioni, e se non a contrastare ad altri la vittoria su di 
un terreno ove la riputazione altrui era consacrata da 
secoli, a lm eno a dimostrare che dei rivali serì esistono in 
Italia da contenclRre, in tempo non lontano: il mercato 
estero; non si crede, si aggiun geYa, ad un progresso così 
rapido; e lo scrittore eccitava il suo Governo a prendere 
gli opportuni provvedimenti onde l'Italia, con i suoi pro­
dotti, non si surrogasse alle altre nazioni. 

Belle parole per noi queste; possa il dubbio divenire 
certezza ed aumentare la fede in un progresso anche più 
rapido e decisivo, tenuto conto delle attitudini, delle ten­
denze a progredire, che si riscontrano in tutte le regioni 
della gran madre italica. E col problema dell'industria va 
strettamente connesso quello della scuola. 

Jl problema della scuola batte minaccioso alla porta di 
ogni Stato moderno e batte minaccioso molto più alla porta 
delle razze latin e, che, impacciate nello svolgersi, vanno 
gridando e cercando aiuto per i mali che si sono in parte 
esse stesse procurati; q nesto problema sarà solo efficace~ 

mente risolto quando si compirà una sapiente e prudente 
evoluzione, un'int ima unione tra la scienza e la vita: sarà 
q nesta una gar a feconda nella qu ale solo le nazioni civili 
acquisteranno la coscienza della dignità e dell'esistenza 
loro e piglieranno lena per cospirare efficacemente al bene 
com une. 
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Signori ·' 

Alla risoluzione di questi probl e mi . 1 ei qua li il secolo 
nostro si chiude a ncor tenebro o. ri servando a ll'altro che 
·ta per s01·gere l'alba forier a di una nuov[L luce, con animo 
er eno dedichia mo le nostre forze : ne ll e difficol tà che pos­
ono nasce re ri tempria moci a nuovi_ conati, a nuovi studi. 

a vendo solo in mente il bene dell'Isti t uto, il prog resso degli 
tudi, il risorg imen to economi co del nostr o paese, cose 
iueste inscindibili che debbono sempre ris plendere più ful­

g ide. fon t i di n11 ova ricchezza e di nuova gloria italica ! 

.. 
E rl ora, dichia ra ndo a per to l'anno scolastico 1899-1900. 

rivolgo preg hiera a l chia ri ssimo prof. Grassi di iniziare 
g li studi coll' importan te tema della t1·azione elett?'ica. 
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nr CORSO DEL PRO F. 0Ar. UFF. GU IDO GRASSI 

Professore di Elettt·otecnica. 

LA -TRAZIONE ELETTRICA 

Un secolo e trascorso dalla scoperta della co i·rente Plet­
trica e sulle sponde di que l medesimo lago di Co111 0 c.:li 0 
Yide na~cere .Uessandro Volta si iniziano i larn r·i p0 1· 
attuar e una delle piì.1 a rdi te imprese clell'elrttrotecnica. 
l' impianto di una linea ferroviaria a t r azione elettrica a 
corrente alternata, che sarà la piit grancliosrt e importante 
applicazione cli qu esto g0ne1·e nel mondo. 

Tale impresa rig uar il cl 1111 0 dei pr·ohl emi che oggi destano 
il pii t Yivo in teresse nel ci.l lllJlO dell'e lett rotecn ica . E a p­
punto per il ca rat te 1·e di atti ml i tà e pe1· I a µ·1·;rn ile i 111 p<w­
tanza pr::tt ica della llllc::.:tione. <;li e si con11etre acl uno dri 
princip::di insegnament i di lJ nesto lsritllto. mi (• pu1·so il 
tema non disadatto 1t intrattener·c !"eletto ll(]itorio acco1·so 
a solennizzare l'apel't'u ra del nuoYo an no sco l a ~ti co . 

La ti·azionc elettrica. co11 1P q 11 as i t utt0 le <.lpplicazion i 
de ll 'e lettricità, non (· una in venzio11 e rnccnte. Fin eia i p1·in1 i 
tempi in cui si ebbe a clispo~izione la co1·r ente elettrica. il 
!.tcn io inYcntiYo rl eg· li studiosi <LYC'Y;J lll 'C' Y Ì ~tn aneli<• q11<·s1;1 
<.t p1Jlicazione. 

Dal giorno in cui \"o l t..~ iliPd e al mondo la c.:01·1·cnte elet-
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t rica fu tale il lavoro incessante di scienziati e uomini tec­
nici per studiar e le propri età del nuovo agente e r icercarne 
le possibili applicazioni, che ben poche di quell e che ora 
vediamo attuate sfuggirono all'acume dei nostri predeces­
sor i. Se molte di esse acquistarono importanza pratica 
soltanto da pochi anni, ciò si deYe principalmente al fatto 
che ai nostri predecesso1' i mancava il mezzo di produrre 
economicamente l'energia elettrica. 

Il giorno in cui la geniale invenzione del Pacin otti diede 
all'elettrotecnico la nuova forma cl i armatura della dinamo, 
l'elettrotecnico trovò cli possede re a buon mercato quella 
corrente eìettr ica che gli occorreva per fa rne le applica­
zioni già note. L' ut ilità pratica evidente di tali applicazioni 
fu stimolo potente a quegli studi · cli perfezionamento che 
fecero moltipl icare le novelle invenzioni con r apidità me-
1·av ig liosa. ì\Ia questa stessa rap icli tit dimostra che il lavoro 
inventivo cloYette essere abbastanza faci le, poichè non pos­
siamo credere che !'invenzione cl i Pacinotti, oltre a da rci 
il motore elettri co e la dinamo a corrente cont inua, abbia 
av uto la virtù cli acc t'escere la potenza invent iva dell'in­
gegno um ano. 

La tr az ione elettri ca si cominciò infatti ad attuare nel 
modo stesso che era stato ideato dai primi inventor i. L'e­
lettrotecn ico però lavora ora in condizioni ben più favo­
revo li dei primi che tentarono gli alt ri sistemi di t raz ione 
meccanic<1, poi che froYò già riso! u te le principali questioni 
che t'ig uarclano la traz ione sul le vie ferrate, e t rovò l'ar te 
meccanica così ped e7,ionata da poter t'ichiede re ad essa la 
soluzion e immediata, di mille problemi accesso1·i. 

Così accadde che la traz ione elettrica entrò nel novero 
delle appl icazioni industriali con noteYole successo nel cor so 
di pochi anni, che possono sembt'ar molti soltan to alla feb­
brile impazienza del pubblico d'oggidì, il quale ha bisogno 
del telegra fo Marconi pe1· aver notizia mezz'ora prima del 
vincitore d'una r egafa ed i:· conYin to Ot'ama i che l'elet­
tricità deve prnstar si a soddi sfar e tutti i nostri più arditi 
desideri, qualunque nostro capriccio. 
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Però all'elettrotecnico è forza confessare che se la tra­
zione elettrica, ul ima venuta fra le grandi applicazioni. ha 
fatto qualche pa so notevole, essa ha urtato e urta ancora 
contro difficolta abbastanza gravi. e non Yede ancora ben 
tracciata una via sicura di progresso. 

Di qui la necessita di nuovi studi. di nu ovi e periment i. 
•'· 

* * 
Uno ·guardo rapido a l pas ·ato ci porta al 188-1, epoca 

in cui l'americano Davenpor t costruiva la prima vettura 
elettrica : l'idea p1;i ma fu naturalmente quella di collocare 
ulla vettura mobile insieme al motore una batteria di pile ; 

unica sorgente allora nota della corrente elettrica. Poco 
dopo, nel 18:38, Rober to Daviclson. scozzese, riuscì a far 
percorrere più volte la ferrovia da Edimburgo a Glasgow 
ei a una locomotiva elettrica che pesava 5 tonnellate colla 
batteria cli pile, ma raggiungeva appena la velocità di o 
chilometl'i all'ora. -el 1840 Henry Pinkus accenna all 'idea 
di far giungere la corrente alla vettura per mezzo delle 
rotaie. Nel 1851 Page in America, perfezionando il motore. 
riesce a costruire una vettura elettrica, che per mezzo di 
una batteria cli pile Grove corre colla velocita di 30 chi­
lometri all 'ora. ~el 1865, il piemontese Bessolo prende un 
brerntto per il sistema cl i t razione nel quale la corr ente 
è condotta al motore per mezzo cli un filo portato ei a pa li 
co1ne quelli del telegrafo. 

Si comprende però che la questione fosse quas i abban­
donata, se si pensa a lle cliftìco lta di ottenere colle pile g randi 
quantità cli energia elettrica, sicure7,7,a e costanza di fun­
zionamento e soprntutto energ ia a buon mercato. In luogo 
del carbone consumato dalle macchine a vapore la pila con­
suma zinco ed altri mate riali che, a pari sviluppo cli energia. 
rappresentano una spesa enormemente superiore, per ciii. 
quando put'e si fosse giunt i a perfezionare la pi la nei par­
t icolari cli costruzione, per ovv iare ad altri inconvenien ti 
tecni ci, non era cl a pensare mr nomamente a se1'virsene 
come sorgente cli energia elettri ca per uso cli trazione. 
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La, tr azione elettri e;~L fu possibile il giorno in cui Paci­
notti ci diede il uo motorn e1ett t·ico a cor1»ente continua, 
che, olt r e a lavorare in modo assai più perfetto dei prece­
denti motori, è atto a trasformare l'energia meccanica in 
energ ia elettrica funzionando come dinamo .. ~ Con questa 
trasformazione un chilogramma di carbone ci·,:- da tanta 
energia elettrica quanta ce ne darebbe la pi la con una 
spesa da 10 a 20 volte superiore soltanto in zinco. notando 
che in pratica poi la spesa è anche maggiore perchè altre 
sostanze si consuma no insieme a llo zinco e il ricupero cli 
materi ali dalle combinaz ioni che avvengono nella pila non 
pennette di compensar e che una piccola parte della spesa. 

La trazione elettrica entra adunqu e nell'u lt ima sua fase 
di r apido progresso. Nel 1879 la casa Siemens e Halske 
p1·esentava una picco la loco moti va elettl' ica all'Esposizione 
di Berlino. La corrente er a fornita al motore per mezzo 
cli una terzit rotaia posta in mezzo al binario. E questo 
sistema della terza rota,ia, cl1 e oggi r itorn a in onore, fii 
adottato dal Siemens nella ferrov ia elettrica di Gross­
Lich tenfeld attuata ne l 1881. Por.;o dopo la stessa Casa pre­
sentava a ll 'Esposizione di Parigi la pri ma ferrovi a elettri ca 
a conclu ttol'e aereo : non er 1:t il f-ilo Gol trnlle?J o con tùt to a 
rotella, come usa oggidì, IH <:L e1·a il principio stesso app licato 
in forma poco diver sa. 

Fu press' a poco nella stessa epoca e;he. per oper a :-> jH:·­

cialmente <lel Fau re. cominciò ad acLl ui sta 1·e i mpo1·tanz<.l 
industria le l'accu mula,tor e elett rico, derivato dalla pila 
secondaria, di Plant(•. Immed iatamente se. ne fece l'appli c1:t­
zione a ll a, traz ione elettrica. È anz i notevole che lo :-:te~so 
Faure, nel suo brevetto pel nuovo sisterna di accum ul~tto 1·i. 

ne rivendiGa distintamente l'app licazione a lla traz ione. 
mostrando cli dare una g rande importanza all 'acc umu laro re 
a ppunto pei·_chè si presta a ta le applicazione. 

Si ritornò cosl a l primitiYo sistema. che <'L tutt i pant· il 
pili r az ionale : co llo~are la batteria sulla Yettur;,l mol1ik. 
L'accumulatore quançlo si sca rica non è che una pila: ma 
t'ispetto a, ! la pila offrn il vantaggio di ::;omminisfrar,e J a 
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energia elettrica a buon mer cato. perchè non fa che r esti ­
tuire quella che e o ha r icev uto da una dinamo. Il gr aYe 
difetto dell'accumulatore e l{Uel\o di pesar t roppo e anche 
più di una pi la di egual potenza. Di t utto il mater ia le che 
lo costit ui ce, e specialmente de ll a massa di piombo che 
ne forma la par te principale, soltanto una minima fra.i ione 
prende par te a ll'azione chimica che dà luogo alla produ­
zione d'energia elettrica. i l resto e zavorra che non lavo1·a 
affatto. 

La pi la primar ia, per questo r ig uard o; t' fo r se in condi-:­
i ion i piu vantaggfose. I l g iorno in cui i inateria li che si 
con umano nella pila si avesser o a miglior mercato. o 
perchè si. scopra i l modo di ut ilizzar e alt re sostanze. o 
perchè si riesca a r icupera rli con opeeazioni poco costose, 
o ad approfittar e dei suoi prodotti secondar i. \:. ce1·to cl1 e 
le difficoltà di dettaglio si vincer ebbero. Allo1·ft la pila p1·i­
maria potrebbe r isorger e. Oggi non solo Niamo assai lon­
tani da tale successo, ma non possediamo neppurr un cri­
terio per poter giudicare della sua probabilita . 
~ell a lotta attuale vince necessariamen te il siste ma del 

conduttore cont inuo collocato lun go la lin ra, che dà b eo r·­
rente alla locomotiv~L elettrica per mezzo d'un contatto 
mobile. In l...merica specia lmen te si ripetettero esper iment i 
in tesi a perfezionare il sistema . 
. Il conduttore era formato o dalle rotaie stes e della li nea. 

o da una terza r otaia, o era sotterraneo e coll ocato in un 
canaletto cont inuo, o aereo, e in tal caso formato cl a un 
filo portato da pali, facendo r itornare la cor r·ente per lr 
rotaie, ovvero costit uito da due fi li. andata e 1·itorno. pr t' 
chiudere il circuito della corrente. 

Il cor soio di contatto, di varie forme, scorreva ora sopra 
or a sotto il fi lo; a ltr e volte sen ava il fi lo in mezzo me­
diante due contatt i laterali. Anco i·a nel 1888 la maggior 
parte delle linee era a due fi li e il contatto si prendeYa 
per mezzo di una specie cl i ca n ello, che sco rreva a l di 
sopra dei fi li , t rasc inato da una corda fl ess ibile congiunta 
alla vettura. 
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Intan to si perfezionarnno rapidamente anche i pa t' t i­
colari di costruzione de i mo tori e degli apparecchi rego­
latori e si compose quel sistema cli trazione elettrica che 
venne adottato con poche Yari an ti in q u:-t i t utte le linee 
tram viarie. e che specialmcn te in America ebbe in poch i 
anni uno sviluppo grandissimo. 

In Europa quasi t utte le Yolte che si trattò di impian­
tare una nuova linea cl i t raniY ia elettrica. si ripigliò la 

· discussione intorno alla scelta del sistema, . e a filo aer eo 
col ritorno per le 1·otaie, o a condu ttore sotterraneo, o a 
contatti superficiali. che ricevano la corrente soltan to nel 
momento in cui Yi pass<:~ sopr a la Yettura. o. finalmente. 
cogli accumulatori. Quasi sempre, forse 99 Yol e su 100. la 
vittoria. è rimasta al primo sistema. Le opposizioni ten­
denti ad escludere il filo aereo, specialmente dalle vie più 
frequentate delle g randi città, dovettero quasi sempre ce­
dere. e molti Municip1 fin irono col togli er e il veto a questo 
sistema, pu·r di vedere attuata la t razione elettrica. 

~;~ 

* * 
Ma possiamo noi dire per ciò che il problema della tra­

zione elettr ica sia riso \ u to? 
Sulle tt·J,mvie di città o sull e linee a breve percor so non 

è mai abbandonata la sper anza di poter sostitu ire a l filo 
aereo o un sistema a contatti uperficiali. o quello ad accu­
mulatori. Perciò vediamo ripeter si continuamente nuoYi 
tentativi. taluni non privi cli successo : fino a ieri non an­
cora fortunati al punto da vincere la concorrenza del fi lo 
aer eo, po tranno esserlo domani e forse per opera rli un 
nostro valoroso concittad ino, l'ing. Diatto. 

Ma l'elettrotecnico si è posto un a ltro problema : egli 
vorrebbe estendere la t1·azione elettrica alle comunicazioni 
da città a citta, alle linee cl i lungo percorso, alle grandi 
1 inee ferrovia rie. E l'elett rotecnico ha cl oYu to per suadersi 
che in rruesto caso non si po sono applicar e senz'a lfro i 
sistemi adottati per le t~·amYie. on olo, ma, appena posto 
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il problema. le difficolta d'ord in e tecni co e di or dine eco­
nomico so t· ~ero in tal numern e così gravi. che finora i 
prog re i fatt i furono ben carsi. 

I "anfaggi della trazione elettrica possono Yari a1·e as::;a i. 
a seconcl it dell e condizioni di estensione e cl i tra ffi co della 
1 in ca fe1Tovi.aria. 

81 1 pposto pel momento clrn non si presentino clifficol ta 
tecniche, sulle lin ee di ferrovia econd a1'it1 a Yelocità mo­
den"tta sar a pii.1 vantaggio. a la tr azione elettri ca in con­
fron to cli quella a Yapo1·e, quando il t raffico dh:enti così 
inten .. o. per e ffetto della t rasformazi one stessa, da r endere 
t'irn un erativo un serYi i io con freq uenza di t reni assai mag­
giore cl i quello che e po. sibile mantenere colla t raz ione a 
vapore. Non lo sarà quando tale condizione non si vet·i­
tìca. poichè allora la spesa d'impianto per la produzione 
e l'u tilizzazione dell'energia elett ri ca r appresenta un ca­
pi tale sproporzionato al r eddito; e cl'alt1·a parte i Yantaggi 
tecnici, rispetto ;;tlla t razione col vapore, non sono in ge­
ner ale di tanta importanza da bastare essi oli a far pre­
fe r ire la trazione elettrica. 

Sulle g randi linee invece che mettono in comunicazione 
cent ri popolati , industr iali, dove si sente il bisogno di 
maggior freq uenza e maggiore r apÌdità di t r eni . ment re 
è certo che le forti spese d'impianto t roveranno un com­
penso nell'affluenza dei viaggiatori . la tr azione elettrica 
presenterebbe vantaggi indiscut ibili, potendosi con essa 
abbreviare la durata del per corso e offrire al viaggiator e 
piu frequen t i e più comodi mezzi cli t r asporto. La loco­
mot iva elettri ca non ha bisogno nè cl i ca rbone, nè di acqua, 
nè di caldaia, nè cli tender : essa ha bisogno soltanto del 
motore, e questo ci dà addiri ttura il movimento rotatorio, 
che si tr asmette direttamente all e ruote senza bisogno cli 
congegni per la t rasform azione del moto, sen.7 a bisogno 
neppure cl' ingranaggi quando si t r atta di ottenere grand i 
Yelocità : così è facile raggiungere con sicurezza velocità 
medie assai maggiori c1 i quelle cui <\ forza 1 imitarsi colla 
trazione a vapo1·e. 
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L'ene1·gia eletfri cR cli tr ihu ita lnn go la linea pnb dare il 
moto a picco li t t'eni. rhe si susseg t1 ono a bt'eYi in terndli. 
Le macchin e genernJrici possono laYornre nell'ofA cina in 
b11 one ro nrli ;1, ioni cl i 1'el1flirn rnto . 

. \ r1uesto pl'Opo ito Yal !;:i, pen;:i, di ri cord are uno clr i primi 
1woge tt i. fo1'se il primo in fèttto di fe1To ,·ie elettri che a 
g r11 nd e YelocitA. dov uto 11ll ' in g . Zipe rn ow. ky di Budapest 
e presentato nel l 01 a l Congre so Elettr otecnico cli Fran-
cofor te. · 

Pa r tençlo appunto dal la mas ima che i Yantaggi della 
t razione elettrica derivano anzitutto da lht r apidità e fre­
quenza dell e corse. lo Zipe rn o \Y ·ky propose addirittura cli 
a rlott-a 1'e la mass i111 n, velocitA. compatibile colla stabilita del 
nrntrria lr . Yelocità che. in hR, e ai suoi calcoli. stabili sce di 
250 _ cl1il ometri all'or a in orizzontale. Caratte r i principali 
dcl progetto Zipernowsky sono i seguenti: I inea a doppio 
hinario senzèt scambi; i du r binari a lla di stanza cli a lm eno 
10 metri, per evitare la scossa prodotta da ll'aria all 'in­
confro di due treni spint i a velocità così g rande; dovendosi 
cost rnire viadotti, convien fa re due linee parallele, anzicht' 
un solo viadotto largh issimo, che 1· ichiederebbe soverchi a 
spesa ; curve cli grande raggio, non minore di 3000 rnet r' i. 
La necess ità di evitar·e curve più strette obbliga ad adot­
tare pendenze abbastanza forti, ma cli w1este il progettista 
non si preoccupa, pe1·chè egli calcola cli poter superar e pen­
denze del 10 per mille con velocità di 200 chilometri. La 
pendenza richi ede soltanto nrnggiot'e potenza. e di questa 
si può dispor·r e facilmente. 

Il treno si riduce ad un a sola vettura da 60 tonne llate, 
con 4 motori da 200 cavalli: in tutto 800 cavalli . 

La corrente giunge ai n.10tori per mezzo di due rotaie 
isolate, disposte lungo l'asse del bina rio; due ruote di con­
tatto scorrono su quelle rotaie, premutevi contro da molle 
a spira le. 

Dall'officina cent1·a le la corrente alternata ad alta ten­
sione cli 10,000 volt è lanciata in una conduttura aerea 
che alimenta diverse stazioni secondarie collocate lun ~o la 
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Jinf'a . l n e. sf' 111 eorrente i' t.rns fornrnfa a tensione pi ii 
])(l:-':-;;t, di 1000- vo lt. Per ò lo Ziperno"~sky r imase ind ec iso 
se uti lizzare di1'ettamente nei motori Ja corr ente altern arn 
0 trasfo1·rn at<:t in c01'r ente cont inu a . Si riserYÒ di da1'e la 
prr fe 1·rnza all'unno a ll 'alt r a. secondo i ri:-;ultati de lle espe­
ri enze sui motori : ri ern1. giucli :ò osa, ._ e si ri fl ette che 
nel I '91 i l motore a campo rotante del F erra1·is a veYa 
ratto appena la sua prima appari zione e a ncora non se ne 
cono cevano le proprietà. 

~fa il progetto dello Zipem owsky rimase ·ull a car t<:t : 
parYP a molt i che egli volesse pr etend er e t r oppo : q 11 ell ;:1, 
Yelocità cli _50 chi lometri a nche oggi sembra una esage­
razione. 

Qua nto a ll' uso diretto de ll a corrente altern<tta fin o ad 
o~~i non se ne ebbe altro esempi o che quello della piccoli 
t 1·arnvia di Lugano e qu ello dell a ferroviA, di mon tagna da 
Zerrn at a l Gorn egrat, dove furono a pplicati in cond izioni 
._ peciali ssim e dei motori a campo rotante, a p i cco l a~ve l oc i tà . 

Del r esto f'u spesso ut ili zzata la corrente a lter nata, ma 
solo indiret tamente. applicandola a i motori dopo averla 
t ra formata in corrente con t in ua . E sempre colla cor rente 
continua la trazione e let t rica- cer cò d'invadèr e il campo 
delle ferrovie a vapore, pecialmente in America . 

In Italia la qu estione delle fe1T0Yie elettri che r ich iam ò 
l'attenzione dei tecnici. delle Amm in istr azioni ferroYi arie 
e del Governo. specialmen te a llorchè si pose avant i l'idea 
che colla t r azione elettrica sar ebbe possibile util izza r e la 
potenza delle nostr e cadute d'acqua e r ispar mia re così l'e­
q uivalen te in carbone. Fu questa l'occasione : forse non 
sarà la r agion e pr incipale che porte1°à a lla trasform azione 
vagheggiata. In ogni modo ciò che a noi interessa è di 
consider ar e a qua l punto è la question e da l lato tecn ico. 

Qua ndo si parl a di t r azionr a vapor e, non bisogna di­
men t icar e che le spese dovu te alla provvista cl i energia 

' 
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non rappresenfano r he un a piccola frazione delle pe e to­
tali d'eser <.; izio, computandovi anche l' in ter esse e l'ammor­
famento dei capitali inYestit i nell 'impianto. Cosicchè per 
F:ostitu ire con Ya ntaggio economico il carbone. bi sogna non 
so lo cli c l"acq un ci sia forn ita, g1 atuitamente o a molto 
bu on n101'cato, nrn che le opere idra uliche e l'impianto cl el­
l'o ffìcin a id roelottrica richiedano una ,'·pesa mocler :tta. Se 
po i si vole~se adottare la ti'azione elettrica con officina di 
proLluzione a, Yapore. ò Yero che in tal ca o l'impiego cl i 
motri ci fisse permette di con umare minor quant ita di car­
bon e <ì. pari potenza sviluppata in confronto delle locorno­
tiYr on linarie ; ma iccornr. per e ffetto della t rasfo rmazione 
del lavo1·0 meccanico in energia elettri ca e dell a perdita 
nell e condutture e nei motori . il t·enclimento del si tema 
f; i abbassa di molto, ne ri ul ta che l ' uni tà cl i potenza, il 
chilowatt utile della locomotiYa elettrica. consum a pres 'a 
poco altrettanto carbone come su cli un 'ordin ari a locomo­
tiva a vapore. 

Ma, fatta astrazion e da ll'economia. la trazione elettrica 
può offrire. come di ssi g ià, molti alt t'i yantaggi che ne 
t'end ano raccomandabile l'adozione, e il Govern o italiano 
fece opera saggia qu ando nel 1807 determin ava di nomi­
nare una Commissione compo ta cl i in gegneei governativi 
e dell e Societh pe1' le strade ferrate, affidandole l' inca­
rico di studiar e l'applicazione della t razion e elettri ca a lle 
ferrovi e. 

Tutti or1n ai si sono convin ti che l'applicazione della tra­
zione e lettri ca a ll e fe rro vie va fatta in ben altra forma 
che sull e framvi e urbane, e del pari la cosfr uzioné e l'e­
sercizio delle linee van r egolati secondo criteri b~n diversi 
che nelle ferrovie odierne. 

Come già in par te era indicato nel progetto Ziperno\\·sky, 
molti sono i par t icolari nei quali una ferrov ia elettrica si 
differenzia da quella a Yapore, e . u cli essi si deve intra­
prendere uno studio accurato. 

In rig uardo alla linea converrà studiare quali sono i 
]imiti delle curve e delle pendenze ammissibili; qua lP lo 
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scartamento pi ii opportuno : qna le la cli stanza cl i binari. 
la rfo:posiz ionc deg li scamhi. d0llc staz ioni. la forma delle 
rotaie. la postt clell'armam ern o. 

rn riguar do <lll a. ]H r te c l0tn·ic;t. 11 uale ·pecie cli corrente 
conYienc 1tdo tar e. se con tin ua od a lte rn ata. semplice o po­
lil"ase. <' cum e dcYe (':-;scl'c condott1t a l motòr e. quale per 
C'onsegucrnm il t ipo di mo tor 0 ; a rn1 <tle tC' nsion c di co1T('nte 
con yiene spin).!e r" i. s i1t nell a conduttura di a limentazione, 
sia n el moto 1·e. 

ln r iguanlo a l mate ria le mobile, b isognera sfodiare la 
fo1·ma e la disposizione de lle vett ure per r ender e n:i ini1;1a 
la r esi tenza e cli st rihnire conYeni entemente il pe o ; la o­
spen ._ion e dei m otori: la t ra. missione del moYimento a lle 
ruote ; i istemi di f1·eni m ecca nici ed elettrici. 

In rig uardo a ll'eser cizio. si dovranno stabilit'e, in rela­
zion e colle Yelocita a mmi sibili . le norm e per la freq nenza 
e co mposizione dei treni . e cg1indi per un sistema cli se­
irna lazion i a tto a g·;u ·antire la :-- iC'nrezza del serYizio. 
L < 

La Commis ione. che .· i occ upiJ pL'ilÌcipalmcnte delle fer-
roYie seconda i·ie a trèlffico lirnitaw. fece pnre un computo 
pr eYenti rn iier stabilire il cos o del freno- chilomet rn co i 
diYcrsi si ·temi . 

I ris ultat i di a ie compuw ono i . eguenti: 

Cogli a cC'umulatori il t reno-chilometro (ve . ur e da 55 
tonn elbte) coste rebbe L. l.0-L cift«t non molto cliYer a da 
11uel la e ll e ~i deduce dc1ll c stati stiche per i l costo ch il ome­
tr ico della t1 ·<.1zione 1t. Yapore dci treni di li mitafa compo­
s1z10ne ulle grandi r ti: 

Coi /;istcmi a cond uttore contin uo' e la officina a nimata 
da un.a caduht. cli acqua il cos to del treno-chilometro ri­
snlta cl i L. 0.c8 . .-e si adotta la terza rotaia, e cl i L. 0.76 
col fil o aer eo; 11 ues tc cifre si ri<l ucon o ri ~ petti Ya nwn te 
c1, 0.20 e 0.19 e si suppone il traffico decuplicato. 

P erò la Commi sione non trovò ragioni deci ·ive per e ·c l u­
cle1·e l'uno o l'altro istema e conclu se proponendo di fa re 
e perimen ti con t utti e tre i istemi. 

3 
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Il primo che po tè e. ser e attua to fu ll uello ad acc umu­
latori sulla li.nea ~Iil ano-Monza . I ri ' ul tati defi ni t iYi non 
sono ancora noti. La difficoltà principale da Yincere è em­
pre quella dell'eccessivo pe o dell a batteria in relazione 
colla sua capacità e durata. Un accumulator e leggiero e 
cli grande capaci tà troverebbe il terreno preparato e sicuro 
e sarebbe un' ottima oluzione. Ma allo stato attuale del­
l'elettrotecnica il solo istema pos ibile per un vero ser­
vizio ferroviario è quello a <;onduttor e continu o, con terza 
l'otaia o filo aereo. Contro la terza rotaia vi è l'obbiezione 
fortissima che essa obbliga all'u so di tensioni basse," per il 
pericolo che vi sar ebbe ad usar e alte tension i in un con­
clutto1'e troppo facilmente accessibile alle persone e per la 
difficoltà. dell'isolamento. 

Il motivo che fece adottare la terza rotaia in quel tratto 
di ferrovia sulla linea eia Boston a Nantasket Beach, che 
si porta spesso ad esempio, fu un moti YO pa r ticolarissimo 
dovuto a una circostanza locale. Si trattava di una linea 
gia esistente e l'applicazione del filo aereo non si poteva 
fare in un cer to tratto senza allar gare la sede stradale : 
per evitare tale spesa si adottò per quel t r atto, di soli 5 
chilometri, la terza rotaia; per il resto il filo aereo. 

Più importante è la linea Berlino-Hartford, lunga quasi 
20 chilometri, pure a terza rotaia : ma non pare che i ri­
sultati siano molto soddisfacenti ; le perdite sono fortissime, 
malgrado la ten ione bassa di 600 volt; il servizio i fa lo 
stesso, perchè si impiegano come combustibil e dei residui 
che non hanno alcun valore commerciale . 

L'America, pur avendo iniziato la t razione elettrica u 
diverse linee ferroviarie, non ha fatto su questa via un 
sensibile progresso, poichè si è limitata ad applicarvi i si­
stemi già noti. Ha costrui to potenti locomotive elettriche, 
ma si è mantenuta alle basse tensioni di 500 a 700 volt, 
alle correnti continue, ai tipi cli motori ed al materiale 
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già adottato per le tranvie elettriche; al che in gran 
parte hanno con ribu ito, più che ragioni tecniche. interessi 
commerciali. 

Ora. e eluso pel momento l'uso degli accumulatori pe1~ le 
linee di lungo percorso. è noto che per t rasmettere l'energia 
a grandi distanze bisogna ri co r1·e1'c a lle tensioni elevate : 
ma queste non si possono utilizzare di1:ettamente ai mo­
tori; occorre un sistema che permetta cli t rasformare facil­
mente la tensioirn lungo la linea. Di qui la necessità cli 
adottar e la corrente alternata, che sola si presta a tale 
tra formazione. con appar ecchi semplici, che non richi edono 
sorYeglianza. 

:Jia la corrente a lternata finora non fu applicata alla 
traz ione, salvo che in circostanze speciali ssime ; nessun 
e perim ento si è fatto ancora su li nee a lungo percorso con 
motori di grand e potenza e con gr andi rnlocita. quali si 
richiedono in un servizio ferroviario. 

'Ed è questo appunto il problema che si vuol risolvere 
coll'esperimento, o per dir meglio, coll 'applicazione del nuovo 
isterna di t.razione elettrica alla rete Valtellinese. 

L'energia, fornita dalle acq ue dell'Adda sopra Morbegno 
in Valtellina, darà la corren te a lternata trifase ad alta ten­
sione di 15,000 volt, prodotta da 2 alternatori da 1500 
cavalli normali e 2000 massimi, oltre un terzo cli riserva, 
e qu indi colla potenza minima di 3000 cavalli. In 10 sta­
zioni di st ribui te lungo la linea, che ha complessivamente 
uno sviluppo cli 109 chilometri, la tensione sar à portata a 
3000 vo,lt per mezzo cli trasformatori statici. La corren te 
trifase a questa tensione passerà direttamente nel dQppio 
fi lo aereo che a limenta i motori trifasi a campo rotantA 
collocati ulle locomotive elettriche. Un'unica palificazione 
por ta le du e linee ad alta e bassa tensione : eccetto pei 
tratti di galleria, pei quali la linea primaria passa su pa­
lificazione esterna, 



- 36 -

La presa di corrente (' fatt a rner1iante un trolley a doppio 
rullo so tenuto da un parc"1,ll elogrilmmo a i· ticolato. 

Tutti i particolari del materia le elettrico furono oggetto 
d i t udi o da parte della Ca~a Ganz di Bnda1)est. 

Il ervizio viaggiatori sarù interamente distinto da quello 
delle mer ci; vi arann o tre tipi di vetture. c:ioi': vetture 
a utomotrici di lu o por i tren i diretti. vettm·e automotrici 
cli 2" e 3a classe per i t r eni locali, cani . àutomotori per 
treni merci . I primi dur tipi pe~ano :10 tonnellate r ~ émo 
capaci cli rimorchic re a ltro 35 tonn. con Yrlocità di ()0 km. 
fino a 10 0100 di pendenza e di :iO km . fino al 20 n100: i 
carri a utomotori per treni merci sono cil paci di uno sforzo 
di trazione di 5000 kg. con velocità di 30 a 15 hu. a e­
conda dell a pend enza. 

L' ner g ia elettrica ò impiegata pure per !"illuminazione. 
la v0n tilazione e il riscalda mento r1ei veicoli . 

È un e perimento , g r·arnl ioso. ar<1ito e ver<"t111en tr drgn.o 
dr! maggior pla u o, quando si pensi che in rsso si itbbon1i1 
un problema tecnico che rH.cclliude non una 1rn1, molte in­
cognite e che il ri su ltato pui> avere conseguenze di mùrn­
portanza traor clinaria. 

Au g urandone i1 pieno ucce:-so, non voglio porre nrppu 1·e 
il dubbio che da esso possa cat urire una risposta nrgatiYa . 
~la qua lunque ne . ia, 1'r. ito. certo è che es. o faeù fa i·r un 
g rn,n pas. o sull a via della :soluzione definitiva, assoggrttando 
ad una in·ova deci:-;iva la t1·azio11e a grande velocità col lr 
a lte tewion i e co i moto1·i a campo rotante. 
~arà un vanto per l'Italia r iniz iativa pre. a, e ;';at·ù nuova 

g lori a che circonderà il nome di un g i·ande italiano, di 
<~ alil eo Ferrari::;: che pr·imo riYelò le mirabili proprietà dcl 
t r'il:-; lormatore a conente alten1ata e peimo ideo i~ motore 
n, ca,mpo rotante. che solo rende po;;;sibilr fl i trasformare 
direttamente l'ener gia di una corrente alternata in energfa 
meccanica con quelle modalità che ·ono indi pen ·abili per 
un motore da applicarsi alla trazione. 

i\Ia non ·olo di vanto e compiacenza deve es ere fon e 
r1ue. to avvenimento: e o deve e erci di e~empio e d·in-
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se~·namento profitteyole , se c:i soffe n n iamo a consideraee 
<ll~1lc e titianto. studio e laY01·0 di preparazione h a costato 
mùmpt'C'Sll. d1e pur si p1·esenta sotto il mocle"to t itolo cli 
<'sperimento. Il gettar si arclifamente s u di un<t nuo ,·a Yia . 
il ripudiare decisamente ll uoi sistemi a i qua li nes uno ebbe 
e;tncora il coraggio cl i r in unciaee. non è un salto temerario 
nell'ign oto. ma il fr utto cli :-;tucl i r igoro i. cli p<1zien t i in­
dagini e calcoli sciontifici . <l i accurate es perienze . da cui 
l'el0tfrotecnico ha àcq u i stato la co1w in zione che il n uoYo 
si::;tem<.t de ,-e rispondere a llo scopo. 

In t utte le :o: cienze.' m a !'orse più che in og ni altr n, n el­
l'elettr o ecnica . l' a ppli cazione pratica e oggi cos·L in t im a ­
mente collegata a lla rice1'ca .' c: ien t i6ca. che io n on :-;apr oi 
mai èlbba 'tan z~L Ì'accomanda1·r. 1we<.; iSètll1ente èt chi ha di 
mira lo a pplicazion i p ratiche. uno studio a pprofondito dei 
p1·irn.:ipì.fon tlamen a li dell a scirnza. Cii> dipende da lla natura 
:-;trssa dell'en te elettrico. le <.;lii leggi. le cui p1·op1'ie tù sfug­
gono ai nostri ensi e ~ i I'ÌYelano soltanto a11' intelletto gui­
dato dalla scienza. Il profano. che ossr t'Ya nd o un c:ongogno 
meccanico spes o ne inclo Yina e ne e:omprencle il funz iona­
mento. riman e qua i sem prr perplesso da van ti a ll' appa-
1·rcchio olettrico. che g li a,ppa r e un enigma; e soven te lo 
stesso eletfrici,..ta. con fu so daya n t i e;t fenomeni che a prim a 
giunta g li srmbr;u10 strani. <leYr r icer care a lungo nol co1·­
re<lo delle ue cogni zion i cientifiche per t r oYa rno la ' pie­
gaz1one . 

.... oltan to una la r ga e a lda colt ura, una ch ia r a ed ampia 
conoscrn za delle rlott l'ine scient ifi ch e e dell 'arte d i speri­
mcntarn puil forn ire q ne llù. s icu r it })r epa r azione. che pe r ­
metter e\ cli ri soh er e le n uoY<' e più impor tanti q uestioni 
prntich r ch e oggi s'affa.<.;é ia,no a ll'elettrotecnico o che sempre 
dPYc a \·e1'e cl i rni1·a una. cuoia . co me la n ostra. d i e lett 1'0-
tec:nica per dare un g iu:sto incli1·izzo a,J '·uo i1regn a men to. 
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Signori! 

Una Scuola informata a questi concetti sorse gia m 
questo ~Iuseo da molti anni per iniziati va di Galileo Fer­
r a ris, e fu la pr ima in Italia . I r apidi progr essi dei nuovi 
studi hanno mostrato la necessità di dare a questa Scuola 
più ampio sviluppo e novelli ordinament i. Ed io non pot rei 
meglio chiuder e il mio disc01'so che rivolgendo una parola 
di sincero plauso alla illuminafa e generosa coopera­
zione della Prov incia, del Comune, della Camera di Com­
m ercio cli Torino, a i provvidi consigli della Giunta diret­
tiva del Mu seo ed a lla saggia attività del suo Pre iclente, 
che seppero far sor ger e nella nostr a città un Istituto, il 
quale, forn ito di larghi mezr,: i cli stud io. potrà gareggia re 
coi pii.1 r inomati Istit ut i 0letfrotecnici di· Europa. 



LEGGI, DECRETI, REGOLAMENTI GENERALI 
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REGIO DECRETO 
del 23 novem bre 1862. N. 1001. ch e ist itu isce 

il R. Museo Industri ale Italiano. 

VITTORIO E MAN -E LE Il 

per grazia di D io e per volontà della N azione 

RE D' lTALTA 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio , 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

È istituito nella Capitale del H.egno , alla dipendenza del Ministero 
d'Agricoltura, Indus tria e Commerci o, un ~1useo Industr iale, a fi ne 
di pr omuovere l'istruzione industriale ed il progresso delle Ind ustr ie 
e del Commercio . 

Art. 2. 

È autorizzato il nostro Mini tro di Agricoltura, Industria e 
Commercio a dare tutte" le necessarie disposizioni per il pron to 
riordinamento del Museo, valendosi per il primo impianto degli og­
getti raccolti ed acquistati all'Esposizione Internazionale di Londra. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito ~el sigillo dello Stato , 
sia inserto nel la Ra.ccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Reguo 
J ' Italia, mandando a chiunque spetti di ossenarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Torino addì 23 no vembre 1862. 

VITTORIO EMANUELE. 

PEPOLI. 
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LEGGE 
del 2 aprile 1865, che ordina il t rasporto agli esercm success1v1 

al 1862 di una somma rimasta disponibile sul bilancio per 
detto anno del Ministero di Agricoltu ra, Industria e Commercio . 

VITTORIO EMANUELE II 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato, 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : 

Art. 1. 

La somma di lire 317,028 90, rimasta disponibil e sul fondo di 
li re 1,368,807, inscritto nel capito lo 39 del bilancio 1862 del Mini­
stero di Agricoltura, Industria e Commercio, in clipendenza della 
Legg13 27 giugno 1862, p er le spese dell 'Esposizione Internazionale 
di Londra, sarà trasportata agli eserciz i successivi per la liquida­
zione delle spese suddette ed anche per provveder e alla conservazione 
ed al successivo sviluppo del Museo Industriale eretto con R. Decreto 
23 novembre 18.62. 

Art. 2. 

Questo Museo Ind'Jstriale potrà essere collocato in qualcuno ·d egli 
edifizi pubblici dello S tato, i quali rimarranno disponibili in seguito 
al traslocamento della Ca.pitale. 

Ordiniamo che la · presente, muni ta del sigillo dello Stato , sia 
inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser­
vare come Legge dello Stato _ 

Torino, addì 2 aprile 1865. 

V• Il Guardasigilli 
\ ACCA. 

VITTORIO EMANUELE. 

T OlU:LLf. 
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REGIO DECRETO 

23 maggio 1865, per la ricostituzione presso il Museo industriale 

del l'Accademia d'agricoltura di Torino col titolo di « Società 

Reale di Agricoltura, Industria e Commercio » . 

VITTORlO EMAi\UELE Il 

per grazia di Dio e v er volontà della nazione 

R E D
0

l TALlA. 

Visto il nostro decreto del 23 novembre 1863, con cui fu istituito 
il R. Museo industriale italian o ; 

\'eduta la deliberazione dell 'Accademia d'agricoltura di Torino; 

Vista la Legge del 2 apri le 1865, n. 222 1 ; 

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria e commercio , 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 

Presso il Museo industriale sarà ricostituita l'attua le Accademia 
<l'agricoltura di Torino, col ti to lo di Società R eale di agricoltura, 
industt·ia e commercio, la qual e intenderà a promuovere oltre l'ag ri ­
coltura, il progresso delle arti e del commercio , e l'istruzione indu ­
striale e professionale clel Regno. 

Art. 2. 

La Società Reale avrà soci ordinari residenti e non residenti, soci 
corrispondenti, soci onorari : 

Sono soci ordinari: 

l • Il Direttore ed il vice-Di rettore del R. Museo industriale; 

2° I membri del Consiglio delle scuole, istituito col nostro de­
creto del 14 agosto 1864; 
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3° Il Preside ed i Professori dell'insegnamento normale tecno­
logico, che sarà aggiunto all' Istituto tecnico di Torino; 

4° Tre fombri nominati nel proprio seno dal Consiglio provin­
ciale di Torino , t re a ltri da lla Camera di commercio e d'arti e tre 
dal Municipio; 

5° I Membri che saranno nominati dalla Società Reale ed il 
cui numero complessivo non potrà eccedere, quan to ai r esidenti, quello 
risultante dai precedenti §'I 1. 2., 3 e -!. 

I soci corri pondenti e gli onorari saranno nominati dalla Società 
Reale. 

' 
Art. 3. 

La presiden za della Società Reale è r iservata al Mini stro di agri­
coltura, industria e commen~io. 

Sono Vice-Presidenti di diri t to il Di rP.ttore del Museo inrlustriale 
ed il Presidente del Consiglio delle scuol e. 

Art. 4. 

Il Museo sarà a mm inistrato dal Direttore coll 'assistenza di una o 
più Giunte proposte dalla Società Reale ed approvate rl al Mini st r o 
di agricoltura, ;ndustria e commercio. 

Art . 5. 

La biblio teca, le coll ezioni , il materiale d'ufficio ed ogni avere 
dell 'Accademia d'agricoltura pa sano al ì\luseo industriale dopo liqui­
dP. ta e soddisfa tta ogui conta bi lità, la qunJe r imarrà <'hiu sa al la fine 
di giugno l 65. 

Passa parimenti al Museo l'orto sperim ntale della Crocetta , coll e 
case, mobili e collezio ni annessivi. 

Gli oneri assunti dall'Accademia d'agricoltura ed inerenti alle sue 
proprietà sono assunti dal Mu eo. 

Art. 6. 

Qualunque scuola del Regno o qualsiasi isti t uz ione, che dà opera 
all'insegnamento professionale e industriale od al progresso econo­
mico , potrà essere annessa al l\Iu eo. 
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Art. 7. 

E annesso al ~lu eo l'Istituto tecnico di Torino coll'insegnamento 
tecni co normale che vi sarà aggiunto. 

Le cattedre per l'insegnamento normale, e tutte le altre che avran no 
bisogno di laboratorii e di gabinetti , saranno collocate nello stesso 
edifizio del Museo colle rispettive coll ezioni . 

• \r t. 8. 

I soci ordinari ed onorari dell'Accademia d'agricoltura, passano a 
soci onorari della Società Real e, ed i soci corrispondenti a soci cor­
rispondenti dell 'altra. 

Art. 9. 

Per questa prima volta i membri della Società Reale e della Giu nta, 
che a sisterà la Direzione nell'amministrazione generale, aranno no­
minati per Decreto reale. 

Art . 10. 

Il Co nsigl io delle scuole, il Diretto re del ~'fuseo e la Giunta. del­
l'art. 9, presieduti da uno dei due Vice-Presidenti della Società Reale, 
prepareranno t utti gli t!tatuti ed i regolamenti necessari per l'attua­
zione di questo Decreto , e li presenteranno al Min istro di ag ri coltura . 
industria e commercio, che li sottoporrà alla i'iostra approvaz ione. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigil lo dello Stato , 
sia inser to nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del r egno 
d' Italia, mandando a chiunque spet ti di osservarlo e di fa rl o os­
servare. 

Dato a Fire nze addì 23 maggio 1865. 

\' ITTOlUO E lANUELE. 

TORELLI 

D. ANG IOLETT I. 
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REGIO DECRETO 

23 maggio 1865, con cui l'Istituto tecnico di Torino è ordinato 

ad Istituto industriale e professionale. 

VITTORIO EMANUELE II 

ver grazia di D io e per vulon tà della N azione 

RE D ' hALIA. 

Visto il Nostro Reale decreto dei 23 maggio 1865 concernente 
il Museo industri a le italiano eretto in Torin o e gli stabilimenti 
tecni ci al medes imo annessi ; 

Veduto il capitolo 13 del bilan cio passivo del Ministero di · 
agri coltura, industria e commercio per il corrente anno 1865; 

Sulla proposta del Ministro di agri coltura, industria e commercio; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

L'Istituto tecnico di Torino è ordinato ad Istituto professionale e 
industriale . 

Esso è ripartito iu 5 Sezioni o Scuole di: am ministrazione, ragio­
neria e commercio, di agronomia e agrimensura , di meccanica e 
costruzione, d'incisione e stampa t ipografica e d' industria cromati ca 
cogli in:;,egnamenti stabiliti nell 'annesso quad ro A vidimato d'ordine 
Nostro dal Ministro predetto. 

Art. 2. 

In esP-cuzione dell'art. 7 del precitato Reale decreto, sono istituiti 
sei insegnamenti normali a forma del pure annesso quadro JJ vidimato 
porne sopra. 
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Art. 3. 

Gl i insegnamenti normali ora detti , come pure quelli profess ionali 
e industriali per cui occorrano gabinetti e laborato ri, sono dati nel­
l'edifizio stesso del Mu eo industriale, al quale co nferi scono il proprio 
materia le scieu tifico. 

Art . 4. 

La vigilanza degli insegnamenti anzidett i è più diret tamente eser­
citata da una Giun ta della Società reale di agricoltura, industria e 
commercio composta di cinqu e membri , di cui tre scelti rispettiva­
mente nelle rappresentanze provinciale, camerale e municipale istituite 
a ll'art . 2 n. IV del riferito decreto e due altri fra i membri 11 ominati 
in conformità del n. V. 

:N"ei regolamenti previsti ftll 'ar t . 10 del ri petuto reale decreto sarà 
stabilito quanto occorre a regola re la scelta dei componenti la Giunta 
ora detta e il modo con cui verrà esercitata la vigilanza a<l essa più 
particolarmente affidata. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigill o dello Stato, 
sia inserto nella racco lta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e cli farlo osservare. 

Dato a Firen ze add 1 :Ì3 maggio 1865 . 

VITTORIO EMA lJE LE 

TORELLI 
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HEGIO DECRETO 

18 ottobre 1865, che approva i l regolamento per l ' istruzione 

industriale e professionale. 

VITTORIO E \IANUELE Il 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D ITAL TA. 

Vi sto il titolo I V della legge 13 novembre 1859, concernente la 
istruzione tecnica ed il regola.mento appro 1·ato col Regio decreto 
19 set tembre 1860; 

Visti i Nostri decreti del 9 novembre I 62 e 14 agosto 1864, 
riguardanti il Con siglio delle scuole dipendenti dal Ministero di agri­
coltura, industria e commercio; i-1 decreto dei 14 agosto 1864 relativo 
a i programm i d' in segnamclllo industriale e professionale; l'altro dei 
23 maggio l 86fi, con cui è stato fondato in Torino , pres o ;] Museo 
industriale italiano, un Istituto tecnico no rmale; e infine q11Pllo del 
15 giugno stesso anno , concernente le Giunte locali di vigilanza 
presso le scuole anzid ette; 

Sulla propo .-;ta del Miuistro di agricoltura, industria e commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1 . . 

Il regolamento per l' istruzione industriale e professionale annesso 
al presente decreto e firmato d'ordme Nos tro dal Minist ro di agri­
coltura, industria e commercio è approvato . 
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Art. 2. 

È abrogato il regolamento approvato con Reale decreto del 19 
sette mbre 1860 nella parte concernente gli istituti tecnici, ed ogni 
altra disposizione contraria al presente decreto. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito dAl sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale dell e leggi e dei decreti del Regn o 
d' Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Fire nze il 18 ottobre 1865. 

VITTORIO !~MANUELE 

TORELLI. 

' 
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REGIO DECllETO 

30 dicembre 1866, che approva il riordinamento 

del R. Museo Italiano. 

VITTORIO EMANUELE II 

p er grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D' ITALIA . 

Visto il R. decreto del 23 novembre 1862, n . 1001; 

Vist1:1 la legge del 2 aprile 1865, n. 2.221 ; 

Visto il R. decreto del 2.3 maggio 1865, n. 2.380, il R. decreto 
stessa data, n. 2327, il R. decreto 3 settembre 1865, n . 2492, ed il 
R. decreto 18 otto bre 1865, n . 1712; 

Sulla. proposta del Ministro di Agricoltura, industri a e Commercio ; 

Sentito il Consiglio dei ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. l. 

Il R. Museo Industrial e Italiano e gl'insegnamenti superiori, che 
vi si dànno , sono riordinati secondo le tabelle A 6 B annesse al pre­
sente decreto firmato per nostro ordi ne clal Ministro . di Agricoltura, 
Industria e Commercio . 

Art. 2. 

Gl'insegnamenti superiori , di cui all'articolo antecedente, completati 
con quelli che si danno nelle Regie Università, nelle Regie Scuole d1 
applicazione e nell'Istituto t ecnico superio re di Milano, saranno diretti 
a formare i maestri per gli Isti tuti tecnici industriali e professionali, 
gl'Ingegneri per le industrie meccaniche, chimiche, agricoJ.e e metal­
lurgiche ed i Direttori <l'intraprese agrarie ed industriali. 
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Art. 3. 

In s~guito agli studi fatti e agli esami sostenuti secondo il Rego­
lamento, firmato dal Min istro di Agricoltura , Industria e Commercio, 
che accompagna questo decreto, saranno ri lasciati i diplomi da Pro­
fessore per gl'lstituti , di cui all'articolo precedente e i diplomi d'In­
gegnere per le industrie meccaniche, chimiche, agricole e metallurgiche. 

Art. 4. 

Per essere inscritti ai corsi del R. Museo saranno· adempite le con­
dizioni medesime che si richi edono per essere ammesso ai corsi delle 
Facoltà universitarie di scienze fi siche e matematiche. 

Art. 5. 

Gli studi compiuti nelle Università del Regno, nelle Scuole d'ap­
plicazione per gl'ingegneri e nell 'Istituto superiore di .Milano dànno 
diritto ai candidati di presen tarsi agli es~mi di diploma presso . il 
R. Muse.o Industriale. 

Art. 6 . 

Gli esami per conseguimento dei Diplomi di cui all'art. 3 verseranno 
sulle discipline indicate nelle tabelle C e D. 

Art. 7. 

Presso il R. Museo Industrial e sono istituiti sette insegnamenti 
speciali, cioè di 

Fisica industriale; 
Industrie mi:iccaniche e meccanica agraria ; 
Economia rurale e silvicoltura; 
Chimica agraria ; 
Chimica industriale ; 
Metallurgia e chimica metallurgica; 
Geometria descrittiva nelle sue attinenze colle industrie. 

Vi saranno inoltre due Assistenti , uno per il disegno lineare , l'altro 
per la modellazione. 

li corso di disegno a mano libera e di intaglio presso il R. Isti­
tuto industriale e professionale di Torino farà parte del H. Museo. 
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Art. 8 . 

I corsi de ll ' in sw~namento superi ore per la professione d'ingegner~ 

d'industrie meccaniche, chim iche, ag ri cole e metallurgiche e per l'abi­
litazione all'insegnamento negli Istituti tecn ici saranno sempre accom­
pagnati da esercitazioni pratiche nei gabinetti e nei laboratori tanto 
del Museo Industriale qu anto degli altri Istitu ti superiori in cui questi 
corsi hanno luogo. 

Il R. Museo lndnstriale tenendosi in relazione con istituzioni , con 
opifici industriali, na zio nali ed es teri , e c"on direttori di az iende agri­
cole, promuovera e curerà l'in vio ad essi di quei giovani che aspi­
rassero alla pratica delle diverse ind ustrie e dell'agricoltura. 

Art. 9. 

I corsi degli insegnamenti normali potranno essere co mpl etati con 
letture occasionali che Italiani o stranieri , eminenti per conoscenze 
scientifiche e pratiche, saranno invitati a dar~ per un tempo deter­
minato. 

Art. IO. 

Il Direttore, il vice-Direttore ed i conservatori del R. Museo Indu­
striale sono nominati dal Re sulla proposta del Ministro di Agri­
coltura, Industria e Commercio. 

Per la nomina dei professori chiamati ad insegnare nel Museo si se­
guiranno le norme stabilite pei Professori universitari nei Capo III, 
sezione I a, della legge 13 novembre 1859, sostituendo, per quanto 
occorra, al Consiglio superiore <lella pubblica istruzione, il Consiglio 
per le scuole presso il Ministero di Agrieoltura, Industria e Commercio. 

Art. Il. 

Ai Professori del .Museo Industriale, come Istituto di insegnamento 
tecnico superi ore, saranno appli cabili l'art. 311 della legge 13 no­
vembre 1859 e l'art. 2 della legge 31 luglio 1862 . 

Art. 12. 

Nessuno potrà essere nominato Professore titolare negli Istituti 
industriali e professionali se non avrà conseguito il diploma di Pro­
fessore dal R. Museo Industrial e o da altro Istituto autorizzato a 
conferirlo, a meno che per opere pubblicate non ne sia riconosciuto 
singolarmente rueritevo,le o per lodevole esercizio d'insegnamento per 
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il corso d'un triennio, non sia proposto come Professo re titolare dal 
Consiglio delle scuolt al Ministro di Agricoltura, Industria e Com­
mercio. 

Ar t. 13. 

Agl'iscri tt i che non sub issero gli esami potrà essere rilasciato un 
attestato di frequenza. 

Art 14. 

Alle esercitazioni nei gabinetti, nei laborato ri e nell e collezioni del 
Museo non potranno essere ammessi che gli studenti inscritti. 

I corsi orali presso il Museo sono pubblici e possono easere fre­
quentati senza iscrizione. 

Art. 15. 

Potranno eccezionalmen l e essere ammessi alle esercitazioni nei labo­
ratori e nelle collezioni del R. Museo per un determinato tempo, 
non che diretti ad opifi ci italiani od .esteri, ad aziende agricole, 
anche senza iscrizione, quegli studiosi agricoltori t ecuici ed indu­
striali, i quali fossero inviati a visitare 11 Museo con iscopo deter-
111inato dalle Provincie, dai Comuni, dall e Camere d'arti e commercio , 
da Corpi accademici, da principali Stabilimenti industriali , o dall e 
Presidenze degli Istituti industri11,li e professionali, od Istituti tecnici 
pareggiati. 

Art. 16. 

Qualunque scuola del Regno od istituzione che dia opera all'inse­
gnamento professional e od industriale ed al progresso delle industrie, 
potrà essere annessa al R. Museo industriale. 

Il Museo faciliterà ad esse gl i acquisti di co llezioni, ài diagra111n1i, 
monelli, libri d'is truzione, darà indirizzo sopra gli argomenti intorno 
ai quali fosse dimandato, e porrà a loro temporaria <lisposizione, 
compatibilmente colla natura degli oggetti e coi bisogni del servizio 
interno, tutto ciò che possa valere a promuovere nelle diverse lo ca ­
lità la diffusione delle cognizioni tecniche, generali e speciali. 

Art. 17. 

L'amministrazione del Museo è affid ata al Direttore con l 'assistenza 
di una Giunta proposta dalla Società Reale cl' Agricoltura, Industria 
e Commercio approvata dal Ministre . 
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La direzi one degli insegnamenti superi ori è affidata al Diret tore e 
al Consiglio di direzione. 

Il Direttore dà un conto annuale al Ministero di Agricoltura, In­
dustria e Commercio, che sarà stampato e comunicato alle due Camere 
del Parlamento. 

Art. 18. 

Il Diret tor e del Museo indus tri ale è assis tito da un Consiglio sotto 
la sua presid enza. 

Compon gon o questo Consiglio, oltre il Direttore c'tel Museo, il 
Direttore della R. Scuola d'applicazion e per gl i in gegneri in Torino; 

I Presidi delle Facoltà di giurisprudenza e di scienze fisiche, matema­
ti che e naturali presso la R. Università di Tori.no; 

Un rappresentan te del Consiglio provinciale, uno della Camera di 
eo mmercio ed uno <lel Municipio di Torino ; 

Due membri della Società Reale d'industria e commercio; 
Il Vice-Direttore del Museo che rappresenterà il Direttore in sua 

assenza. 
Le attribuzioni del Consiglio direttivo sono definite dal regolamento. 

A!'t. 19. 

Il R. Museo industriale è autorizzato ad accettare donazioni di 
somme , capitali , assegni fissi o temporari e di oggetti allo scopo 
di ampliare gli insegnamenti , di arricchire le collezioni e di esten­
dere la sua benefica influenza sulle industrie del Regno . 

Art. 20. 

Rimangono soppressi gl' insegnamenti d' economia commerciale, 
industriale e diritto; meccanica applicata e costruzione ; lettere ita­
liane, geografia e storia isti tuiti con decreto 23 maggio 1865, n . 2380. 

Tutte le altre disposizioni che non sieno in accordo col presente 
decreto, restano _abolite. 

Ordiniamo ehe _il presen te decreto, munito del sigillo dello Stato , 
sia inserito nella~raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze addì 30 dicem bre 1866, 

VITTORIO EMA UE LE 

CORDOVA , 
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REGIO DECRETO 

14 novembre 1867, che approva il Regolamento organico per la 

Regia Scuola d'applicazione per gl 'lngegneri in Torino. 

VITTORIO Ei\IANUELE II 

per grazia di D io e pet· volontà della Nazione 

R E D ' ITALIA. 

Visto il Regio decreto del 30 dicembre 1866, n. MDCCCXXXXIV , 
per un nuovo ordinamento del R. Museo industri ale di Torino ; 

Visto il Regio decreto dell' 11 ottobre 1863 , n. 1518, col quale 
era approvato il regolamento organico della Regia Scuola d' appli­
cazione per gl'ingegneri, aperta nella stessa città; 

Nell'intento di consociare l' azione di queste due istituzioni per 
quanto riguarda gl 'insegnamenti e la preparazione d'Ingegneri spe­
cia li; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la 
Pubblica Istruzione, d'accordo con quello d'Agricoltura, Industria e 
Commercio; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

È approvato il regolamento organico per la Regia Scuola d' ap­
plicazione per gli ingegneri in Torino, annesso al presente decreto e 
firmato d' ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato per la 
Pubblica Istruzione, 
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Art.. 2. 

Sono abrogate tutte le disposizioni anteriori , che non sia.no con­
formi a quelle contenute nel suddetto regolamento. 

Ordiniamo che il presente decre to, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d' Italia , mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os­
servare. 

Dato a Eirenze addì 14 novembre 1867. 

VITTORIO EMAN UELE 

BROGLIO . 

L. G. CAi\1BRAY DI GNY. 
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REGIO DECRETO 

del 31 ottobre 1869, N. 5326, che riordina il R. Museo Industriale 

Italiano, e ne stabilisce la sede in Torino. 

VITTORIO E ~IANUELE li 

per grazia di Dio e per volontà della N azione 

RE D ' l'l'ALIA 

Visto il R. Decreto 23 novembre 1862, n. 1001 ; 

Vista la legge 2 aprile 1865, n. 222 1 ; 

Visti i Regi Decreti 30 dicembre 1866, u. MDCC<JXXX X lV, e 
14 novembre 1867, n. 4052 ; 

Sulla proposta <lel Ministro <l'Agricoltura, Industria e Commerc io , 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. l. 

Il Regio Museo lndustiale Itali ano ha sede in Torino. 
È una esposizione permanente, storica e progressiva di ogget ti , 

attinenti alle arti ed alle. in dustrie. 
Somministra al Governo e ai privati informazioni, consigli e mezzi 

di studio e di ricerche in materia d' industria. 
Porge insegnamenti con specialti applicazione alle industrie e segna­

tamente alle industrie chimiche. 

Ar t. 2. 

Il Museo conser va ed a mplia le collezioni di prodotti naturali e 
manufatti, e quelle di apparecchi di trasformazione, e ne fa pubblica 
mostra nelle ore determinate dalla Direzione, appena che ne siano 
compiuti l'ordinamento e l'illustrazione. 
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Art. 3. 

Sono .istituiti presso il Museo: 

a) Un laboratorio di chimica industriale; 
b) Un gabinetto e laboratorio di fisica industri ale ; 
e) Una sala per esperienze meccaniche; 
d) U 11 ufficio di disegno ; 
e) Una biblioteca ed un archivio industriale. 

Art. 4.. 

Nei laboratori di chimica e fi sica industriale, nella sala delle espe­
rienze meccaniche e dell 'ufficio di disegno, potranno eseguirsi per conto 
dei privati analisi, determinazioni , e copie di disegni. 

Art. 5.-

Gli insegnamenti del Museo si distinguono in ordinari e straordinari. 

ì primi , dati da Professori , comprendono : 

Fisica industriale ; 
Chimica industriale ; 
Tecnologia meccanica ; 
Metallurgia; 
Disegno ornamentale. 

I seco11di sono dati <la persone appartenenti al Museo o da liberi 
insegnanti, per incarico del Ministro e per offerta spontanea accettata 
dalla Direzione. 

1 hofessori banno un numero conveniente di aiuti, nominati dal 
Ministro per un biennio. 

Art. 6. 

Sono ammessi gli studiosi a fare corsi di esercitazioni pratiche nei · 
laboratori di chimica, di fisica industriale, e nella sala delle esperienze 
meccaniche. 

Art. 7. 

Sotto la sorveglianza del Direttore i Professori, assistiti dai loro 
aiuti e da altre persone, curano l'ordinamento delle collezioni e la 
compilazione dei cataloghi. 
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Art. 8 . 

li Museo ha un conservatore, il quale coopera coi Professori, ed ha 
la custodia e la responsabili tà delle collezioni. 

Art. 9. 

Per la man ùtenz ione delle collezioni , e per le esperienze, il Museo 
è sussidiato da macchinisti e modellatori. 

Art. 10. 

Il Museo è governato da u~ Direttore, scelto dal Re tra i Professori 
del Museo per un quinquennio. 

li Direttore risponde dell 'andamento del Museo, fa eseguire i prov· 
vedimenti de! Ministro, veglia all'osservanza dei regolamenti ed alla 
disciplina. 

La segreteria del Museo, composta di un segretario e di un ap­
plicato, è sotto la sua dipendenza. 

Art. 11. 

Il Direttore si terrà in relazione cogli industriali per le occorrenti 
informazioni, curerà la pubblicazione dei risultati delle esperienze 
e delle ricerche eseguite. 

Il personale addetto al Museo dovrà adempiere gli incarichi che a 
tale effetto gli saranno <la lui commessi. 

Art. 12. 

Gli ampliamenti delle collezioni per ac']uisti di oggetti si faranno 
altri dal Direttore, altri dai Professori, secondo le norme che verranno 
fissate dal Ministero e nei limit i del bilancio. 

Art. 13. 

Nulla è innovato a quan to è stabilito dal R. decreto 14 novem­
bre 1867, n. 1052, rispetto al concorso prestato dai Professori del 
Museo alla Scuola di applicazione degli ingegneri in Torino per 
fo rmare ingegneri speciali, 
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Art. 14. 

Nella nowina di Professore alle cattedre <li chimica e di fisica negli 
istituti tecnici industriali e profess io11ttli si darà la preferenza, nella 
pa rità delle altre condizioni , a coloro i quali avra11no frequ entato le 
scuole e preso parte a !le esercit azioni pratiche nei lauurnto ri di cl11mica 
e <li fisica industriale nel Museo, riportandone attestati di profitto. 

Art . 15. 

È instituito presso il Museo un Consiglio di perfezionamento per 
il buon andamento e progresso del medesimo. Esso è composto 
come segue: 

P1·esidente - Devincenzi comm. Giuseppe, senatore del Regno, Di­
rettore onorario del Museo; 

Vice-Presidente - Il direttore del Museo ; 

Membri - 11 presid ente del . Consiglio dell'insegnamento t ecnico 
presso il Ministero di Agricoltura., Industria e Commercio; 

Un delegato del Co nsigli o provinciale di Torino ; 
Un delegato del Consiglio comunale in Torino; 
Un delegato della Camera di commerci o di Torino; 
Un del egato dell'Accademia delle scienze <li Torino; 
Un delegato dell11 sezione delle scienze fi siche dell'Istituto di 

perfezionamento di Firenze; 
I quattro direttori delle Scuole di applicazione per gli ingegneri 

di Torino, Milano, Napoli e Palermo; 
li Direttore della Scuola superiore di commercio di Venezia. 

Il bilancio prev entivo del Museo, prima di essere app rovato dal 
Ministro , sarà presentato al Consiglio per esame e pa rere . 

Art. lG. 

Uno o più regolamenti , fatti per :lecr eto ministeriale, stabiliranno : 

Le norme e le tariffe per le analisi e determinazioni, e per le 
copie dei disegni da farsi per conto dei privati; 

Le condizioni dell'ammissione degli studiosi, il modo degli esami 
e <lei certificati di freq uenza e di profitto; 

Le norme speciali con le quali dovranno farsi i cataloghi ed 
illustrarsi le collezioni; 
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La ripartizione delle collezioni fra i Professori del Museo, le 
rispettive attribuzioni dei Professori e degli aiuti, e le relazioni loro 
col Conservatore ; 

E quanto altro possa occorrere pel buon ancl amento dell'Istituto. 

Art. 17. 

Con Decreto ministeriale »arà similmente provveduto alle disposi­
zioni transitorie per l'esecuzione del presente Regio Decreto, il quale 
and rà in vigore colla pubblicazione del bilancio dello Stato 1870. 
Egualmente sarà ancora provvecluto al compimento del corso comin­
cia to nello scorso anno. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta uffi ciale delle leggi e dei clecreti del Regno 
d'Italia, mandanclo a chiunque spetti di ossnvarlo e cli farlo osservare. 

Dato a Firenze addì 31 ottobre 1869. 

VITTORIO E~'IAN UELE. 

MARCO MIN GH E'l'TI. 
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REGIO DECRETO 

del 16novembre1869, che annette al Museo i servizi delle Privative 

industriali. dei Marchi e dei Segni di fabbrica e dei Modelli 

industriali. 

VITTO RIO EMANUELE II 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA. 

Viste le leggi sulle privative industriali del 30 ottobre 1859, n . 2713, 
e 31 gennaio 1864, n. 1657; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla ;;>roposta del Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 

Il servizio delle privative industriali , a contare dal 1° gennaio 1870, 
sarà annesso al Regio Museo Industriale italiano in Torino. 

A tal fine una sezione del Ministero di Agricoltura , Industria e 
Commercio sarà aggregata agli uffici di quel Museo, continuando però 
a far parte del ruolo organico del!' Amministrazione centrale, ed H 

percepire gli stipendi inscritti al capitolo 1 • del bilancio passivo del 
Miuistero medesimo. 

Art. 2. 

Sono riservati al Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio : 

a) L'interpretazione delle leggi e regolamenti relativi al servizio 
delle privative industriali; 

b) La corrispondenza cogli altri Ministeri e col Consiglio di Stato; 

e) La cognizione e risoluzione dei reclami; 
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d) La nomina della Commissione di cui all'art. 43 della legge 

30 ottobre 1859; 

e) Le dichiarazioni e le revoche di annullamenti; 

f) li rifiuto de.ll'attestato di privativa per ·i moti vi contemplati 
all'articolo 6 della legge suddetta; 

g) Il disporre le pubblicaz ioni nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Art. 3. 

La firma degli atti e documenti è deferita al Direttore del Museo 
Industriale, o ad uno dei Professori di esso , da lui appositamente 
d ele~ato con assenso ministeriale. 

Al Direttore del Museo è pure deferito ogni altro incarico spettante 
al Capo Divisione che attualmente dirige quel servizio. 

Art. 4. 

Le domande per attestati di privativa saranno dirette per mezzo 
de lle Prefet ture e Sottoprefetture locali alla Direzione del Museo 
Induatriale in Torino; similmente per marchi e modelli di fabbrica. 

Art. 5. 

11 Bollettino industriale sarà pubblicato m Torino, colle norme 
del R. Decreto 16 settembre 1869, n. 22.74. 

Art. 6. 

I modelli ed uno degli originali delle descrizioni e dei disegni 
saranno corn;ervati ed esposti al pubblico nel R. Museo Industriale . 

L'archivio ed i modelli che ora si trovano presso al Ministero di 
Agricoltura, Industria e Commercio saranno pure trasferiti nel Museo . 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficial e delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar:o e di farlo 
osservare. 

Dato a San Rossore addì 16 novembre 186!1 

VITTORIO EMANUELE. 

MARCO MI.NGHgTTI. 
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DECRETO MINISTERIALE 
del 16 novembre 1869, che stabilisce le norme di ammissione 

ai corsi del Mueso. 

IL MINISTRO 

DI AGR ICOLTlìlU, TNDUS'l'lO A E COM iERCIO 

Visto l'articulo sed icesimo del R. Decreto 31 ottobre 1869 di 
riordinamento del Regio Museo IndusLriale; 

In relaz ione alle disposizioni contenute negli articoli 6, 13 e 14 
dello stesso Regio Decreto ; 

Il Ministro sottoscritto decreta: 

Art. 1. 

L'ammissione a far corsi di eserci tazioni pratiche nei Lab.oratori 
di Chimica e cli Fisica industriale e nella sala delle esperienze 
meccaniche, sarà accordata dal Direttore del Museo, sentito il voto 
dei Direttori dei Laboratori rispettiv i, a quegl i studiosi i quali 
faranno constare di esservi convenientemente preparati. 

Art. 2. 

L'orario delle lezioni orali sopra insegnamenti ordinari dati nel 
Museo, sarà coo rdinato con quello <lella Regia Scuola di Applicazione 
degli Ingegneri. 

Art. 3. 

Gli allievi, che avranno ottenuto un diploma da Ingegn ere nel 
Regio Isti t u tù Tecnico Superiore cli Milano , saranno ammessi nei 
Laboratori di Chimica e di Fi sica industrial e per abilitarsi all'in­
segnamento di queste materi e negli Istituti tecnici di istruzione 
secondaria, Il Regio Museo Industriale potrà conferi re ad essi, dopo 
un anno almeno di corso, un diploma di idoneità all 'insegnamento 
delle materie suddette. 

Art. 4. 

Gli allievi cli cui nell'art . 1 pagheranno una tassa semestrale di 
L. 80 per le esercitazioni nel Laboratorio di Chimica e di L. 30 
per le esercitazioni nel Laboratorio di Fisica o nella sala delle espe· 
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rienze meccaniche, a titolo d'indennizzo per le materie prime, prodotti 
e combustibili consunti nelle esperienze, nonchè per mano d'opera 
avventizia che occorresse. 

Art. 5 . 

Gli allievi di cui all'art . 3 pagheranno la tassa semestrale di L. 30 
a tito lo d'indennizzo per le spese di laboratorio, di cui L. 10 saranno 
corri sposte a quello di Fisica e L. 20 a quello di Chimica. 

Art. 6. 

Per le eserci tazioni nel laboratorio di Chimica, ciascun allievo 
dovrà essere provvisto a proprie spese di un piccolo crogiuolo di 
platino, ed altr0 <l i porcellana, di lamina e fili di platino, di pinzette, 
cannello ferruminatorio , forbici , asciugamani e spugna . 

Art . 7. 

Ciascun Direttore di Laborntorio, d'accordo col Di rettore del 
Museo, stabilirà un Regolamento interno per il proprio Labora torio. 

Art . 8 . 

Gli inscritti alle esercitazioni pratiche, quando voglian o acquistare 
un tito lo per la nomina a professore di F isica ò di Chimica, a 
mente dell 'ar t. 14 del Regio Decreto succitato, dovranno fare altresì 
quegli studi e quell e ricerche per illustrazioni monografiche di Brgo­
menti scentifici cha saranno da loro a<lditati dai rispettivi Professori. 

Art. 9 . 

Tutti gli in s(:ritti ad esercit!tzioni nei Laboratori contemplati 
negli art. 1 e 3 cli questo Regolam ento , saranno tenuti a compensare 
ai Laboratori stessi le rotture di vetri, s trum enti, apparecchi, le quali 
sieno provenienti da loro mancanza e non da ev entuale effetto delle 
esperien:z.e . 

Il Regolamento interno di ciascun Labonitorio, secondo l'indol e 
>;peciale, provve<lerà al mo<lo di annotare ed esigere detti compensi. 

Art. 10. 

Gli in scritti alle sole esercitazioni pratiche, assoggettandosi ad un 
esame d'uscita dal Laboratorio, consistente in una prova in iscri tto 
ed una prova esperimentale. potranno ottenere un attestato di capaci tà. 

Da tu a F i ren ze addì 16 novero hre 1869 

~f. MINGHETTI. 

5 
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DELIBERAZIONE 
del Consiglio Provinciale di Torino, estratta dal verbale 

della seduta del 12 ottobre 1875. 

« Il Consiglio, 

« In contempla?:ione del nuovo progetto di riordinamento del Museo 
industriale, assegna un annuo sussidio di li re 35,000 da impiegarsi 
specialmente per collez ioni del Museo stesso, e tale assegno avrà 
effetto dal 1° gennaio 1876, sempre quando la CiLtà di Torino de­
liberi uguale sussidio, ed il Governo elevi di lire 20,000 il bilancio 
per le scuole del Museo. • 

Il Consiglio approva unanime questa proposta. 

DELIBERAZIONE 
del Consiglio Comunale di Torino, estratta dal verbale 

. della seduta del 12 gennaio 1876. 

e La Giunta, 

« In considerazioue del particolare interessij che la Città di Torino 
come la Provincia, indubbiamente hanno allo incremento della im­
portante istituzione di cui si t ratta, r iconoscendo opportun o il chiesto 
concorso, col quale, mercè l'accordo sovra divisato, la medesima 
potrà ricevere il bramato maggiore svi luppo ; 

11 Manda proporre al Consiglio Comunale di deliberare la conces­
sione dell'annua somma di lire 35,000 a favore del Museo Industriale 
Italiano, a titolo di concorso, negli stessi termini di quello accordato 
cl.alla Provincia, e facendo voti che il Governo voglia accogliere 
quelle proposte di modificazioni, che gli verranno in avvenire pre­
sentate dal Municipio. 

' E per il pagamento dell 'annualità 1876 propone al Consiglio 
che autorizzi la Ginnta a valersi dei fondi materiali di cassa., con 
riserva di regolare stanziamento nell 'esercizio 1877 . • 

Posta ai voti la proposta della Giunta, la medesima_ risulta appro­
vata dal Consiglio all 'unanimità. 
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REGIO DECRETO 
25 marzo 1877, che approva il Regolamento organico 

per il Regio Museo Industriale Italiano in Torino. 

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno i l 7 maggio 1877, n . ~07 

VITTORIO EMANUELE II 

per grazia di Dio e per volontà della Naz ion e 

RE D'ITALIA 

Visto il nostro Decreto del 23 novembre 186'.J , n. 1001; 

Vista la legge del 2 apri le 1865, n. 2221; 

Visti i nostri Decreti del 30 dicembre 1865, n. MDCCCXXXXIV, 
14 novembre 1867, n. 4052, e 31 ottobre 1869, n. 5326 ; 

Vista la legge del 30 dicembre 1876, n. 3587 (serie 2•); 

Viste le deliberazioni <lel Consiglio provinciale di Torino del 12 
ottobre 1875 e del Consiglio comun::ile di Torino, del 10 gennaio 1876; 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltur~ , Industria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

È approvato il Regolamento organico per il .Regio Museo Industrial e 
Italiano in Torino, ann esso al presente Decreto e visto d'ordine nostro 
dal Ministro di Agricoltura, Iudustria e Commercio. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigi llo dello Stato , 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e di.li decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti cli osservarlo e di farlo ·osservare. 

Dato a Roma addì 25 marzo 1877. 

VI l'TORIO EMAN UELE. 

MAJORA JA CALATABIANO 
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REGOLA MENTO ORGANICO 

del R. l\!Iuseo Industrial e Italiano. 

C APO I. 

Scopo cie l ~Inseo . 

Art. 1. 

Il Regio Museo Industriale Italiano, che in conformità dell a legge 
2 aprile 1865 ha sede in Torino, 

1° È una esposizione permanente, storica e progressiva di oggetti 
scientificamente ordinati, attinent i a ll e industrie. 

2° Somministra al Govern.o ed ai privati informazioni, consigli 
e mezzi di -studio e di ricerche in materia d'industria . 

3° Mediante insegnamenti, ac~ompagnati da esercitazioni speri­
mentali, ese.o è istituto d' istruzione superiore e provvede alla fo rma­
zione d'insegnanti di fi sica, chimica, meccanica e disegno industriale 
ed ornamentale per gl'istituti tecni ci e le scuole d'arti e mestieri . 

Art. 2. 

ll Museo ha un laboratorio di chimica industriale, cli chimica 
agraria, un gabinetto e un laboratorio di fi sica industriale, una sala. 
per le esperienze meccaniche, un archivio industriale, una biblioteca, 
ed uffizi per la esecuzione dei disegni . 

Art. 3. 

Nei laboratori e negli uffici si eseguiscono analisi, determinazioni 
o copie di disegni per conto di Amministraz ioni pubbliche e di privati. 

CAPO IL 

lnsegna111enti 01·clhun·i e straorcliuiu·i. 

Art. 4. 

Gl'insegnamenti del Museo si distinguono in ordinari e straçrdinari. 
Gl'insegnamenti ordinari comprendono le seguenti discipline: 

Economia pol itica industriale ; 
Fisica industriale; 
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Egli sovraintende a tutti i servizi del Museo; 
Provvede alla rego lar ità ed efficacia dei medesimi ; 
Fissa· gl i orari per gli impiegati d'amministrazione; 
Determina, d'accordo coi professori, le ore d'insegnamento ; 
Fa eseguire le discipline tutte prescritte dai regolamenti e pro­

pone, nei casi d'infrazione alle medesime, l'ammonizione, la sospen­
sione od il licenziamen to, nelle forme e coi modi da quelli stabiliti; 

Presenta ogni anno alla Giunta superiore direttiva una relazione 
dei lavori fatti nel Museo, la quale sarà pubblicata nella Gazzetta 
Uffi ciale. 

Art . 14. 

I conser va tori sono nominati dal Re, in seguito a proposta del 
.Ministro di agricoltura, industria e commercio, senti to l 'avviso della 
Giunta superiore diret tiva. 

È ufficio dei conservatori custodire le collezioni , cooperare con 
i professori al buon ordinamento delle medesime, compilarne il cata­
logo e rispondere del loro mantenimen to. 

I professori non pot ranno traspor tare nei loro laboratori o gabinetti 
alcuno degli oggetti appartenenti alle mentovate coll ezioni senza con­
segnarne ricevuta al conservatore. 

Art. · 15. 

Per la conservazione delle collezioni e per le esperie;:ize il Museo 
si va.le dell 'opera di macchinisti o modellatori nominati dal Diret­
tore con approvazi one della Giunta. 

CAPO V. 

Giunta s u1let•iore tlire tti va. 

Art. 16. 

La Giunta superiore direttiva del Museo è composta di quindici 
membri, compreso il presidente. 

Tre sono nominati dal Consiglio d.ella provincia e tre da quello 
del Comune di Torino, tra le per sone reputate più acconcie a tale 
ufficio ; nove sono nominati dal Re, cinque dei quaìi a preferenza 
scelti fra i principali industriali. 

Il Presidente è nominato con decreto reale. 



Chimica ind ustrial e; 
Chimica agrari a; 
Te0nologia meccauica; 
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Geometria descrittiva, ajJp licata all' industria e a l disegno; 
Disegno ornamentale e industriale. 

Gl 'insegnamenti straordin ari versano sopra materie speciali che 
saranno di volta in vol ta determinate. 

Art. 5. 

Gl'inseguamenti ordinari sono dati dai professori nominati dal Re 
con le forme prescri tte dall a legge del 13 novembre 1859, n. 3725. 

Gl 'rnsegnamenti straord inari sono dati da persone addette al Museo 
o da liberi insegnanti, per incarico del Direttore e con approvazione 
della Giunta superiore direttiva. Iu caso di urgenza sarà ~mfficiente 
l'autorizzazione del Direttore. 

Art. 6. 

È assegnato a ciascun professore per gli insegnamenti ordinari uno 
o più aiuti, nominati dal Ministro per un biennio sulla proposta dei 
professori, udita la Giunta superiore. 

Art. 7. 

I professori, sotto la sovraintendenza del Direttore, curano coll'opera 
dei loro aiuti o di altre persone, l 'ordinamento delle collezioni. 

CAPO III 

lnsegna1uenti IU'atici tli pe1•fezionan1e11Co per colo1•0 cJ1e si 
tledicano alle in•iustl'ie e agli insegnamenti nor1uali . 

Art. 8. 

Gl'inse;i;namenti pratici di perfezionamento saranno di anno in anno 
determinati con appositi programmi da pubblicarsi per cura <leì 
Direttore del Museo. 

Sono ammessi a questi insegnamenti tutti coloro che daranno prova, 
con esami, o con titoli , di essere atti a profittarne. 

Uno speciale regolamento determinerà la materia dell'esame od i 
titoli che potranno tenerne le veci. 
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Art. 9. 

Gl'insegoamenti normali per coloro che intendono professare la 
fi sica, la chimica, la meccanica e il disegno negli Istituti e nelle 
Scuole dipendenti dal Ministero di agricoltura, industria e commercio , 
saranno pure indicati annualmente nei rispet tivi programmi fatti dai 
professori ed approvati dal Ministero previo parere del Consiglio dei 
Professori e della Giunta superiore del Museo. 

Le condizioni d'ammissione ai corsi anzidetti saranno determinate 
con un regolamento. 

Art. IO. 

Agli alunni che avranno frequentato i corsi e le esercitazioni 
sperimentali ed ai caadidati i quali si t rovino nelle condizioni che 
saranno prescritte negli speciali regolamenti e che abbiano superato 
il relativo esame, verrà conferito dalla Direzione del Museo un certi­
ficato di abilitazione all'insegnamento. 

Art. 11. 

Potrà eziandio il certificato medesimo essere accordato dal Mini­
stero sopra titoli equipollenti, dopo chiesto il parere del Consiglio dei 
Professori del Museo e sentito l'avviso del Consiglio superiore del­
l'istruzione tecnica. 

Ai professori, nominati secondo l'articolo 240 della legge 13 no­
vembre 1859, non fa d'uopo ottenere il detto certificato. 

Art. 12. 

Nella nomina di professore alle cattedre di fi sica, chimica, di mec­
canica e di disegno negli Istituti tecni ci e nelle Scuole di arti e mestieri 
si' darà la preferenza, a parità delle altre condizioni , a coloro i quali 
avranno ottenuto il certificato di cui agli articoli precedenti. 

CAPO IV. 

Dh•etto•·e, Conservatore etl altre persone 
atltlette al R. lllnseo. 

Art. 13. 

Il direttore è nominato dal Re in seguito a proposta del Ministro 
di agricoltura, industria e commercio . 
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Art. 17. 

Un Comitato , composto del Presidente dell a Gi unta e di quattro 
membri scelti dalla medesima, rappresenta la Giunta e ne eseguisce 
le deliberazioni. 

Art. 18. 

I membri della Giunta durano in ufficio 5 anni , e la Giun ta s1 
ri1rnova per quinto ogni anno. ei primi quattro anni vengono 

estratti a sorte i membri che debbono uscire d'ufficio. 

Il Presidente compie il quinquennio di sua nomina. 

Art. 19. 

Un regolamento approvato co n decreto reale stabilirà le attribu· 
ziuui della Giunta e del Comitato. 

CAPO VI. 

Disposizioni Sf»eciali . 

Art. 20. 

-Il bilancio preventivo del .Museo sarà preparato dal Direttore ed 
approvato dalla Giunta. Copia del medesimo verrà trasmessa al Mini­
stero di agricoltura, industria e commercio, alla Deputazione provin­
ciale ed alla Giunta comunale. 

Art. 21. 

A recare in atto gli uffici del Museo, accennati nel presente rego­
lamento, lo Stato concorre con annue lire 130,000, e con annue lire 
35,000 rispettivamente la Provincia ed il Comune di Torino, in con­
formità alle deliberazioni del 12 ottobre 1875 e 10 gennaio 1876. 
Il contributo total e di L 70,000 della Provincia e del Comune di Torino 
sarà destinato specialmente all'acquisto di oggetti per le collezioni. 

Art. ~2. 

Qualora avvenisse la fondazione da parte del Governo di un altro 
istituto dello stesso genere del Museo industriale di Torino, gl i 
oggetti e gli strumenti, acquista ti col con tributo di cui all 'articolo 
precedente, resteranno di proprietà della Provincia e del Comune 
di Torino. 
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Art. 2a. 
Uno o più regolamenti fatti per decreto ministeriale sulla pro­

posta della Giunta stabiliranno : 

Le norme e le tariffe pe_r le analisi e determinaz ioni, e per le 
copie dei disegni da farsi per conto di privati ; 

Le condizioni dell"ammissione degli stu<l iosi, il modo degli esami 
e dei certificati di frequenza e di profitto ; 

Le norme speciali con le quali dovrann o farsi i cata loghi e illu­
strarsi le collezioni e quanto altro possa occorrere pel buon anda­
mento del Museo. 

Art. 2.4. 

Il personale del Museo è determinato secorrdo la tabella allegata 
al presente decreto. 

CAPO VII. 

Disposizione transitori-a. 

Art. 25. 

Sarà provvisoriamente mantenu to il concorso prestato dai pro­
fesso ri del Museo alla Regia scuola di appl icazione per gli ingegneri 
<li Torino, purchè tale concorso non alteri in alcuna guisa gli iuse­
gnamenti che i professo ri anzidetti banno obbligo di dare agli alunni 
inscritti ai corsi del Museo. 

Visto d'ordine di S. M. 

Il Jliinistro d'ugricultura, inilitstria e commen;io 

i\1 AJ"UH.AN A C.ALATABIANO. 
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Ruolo organico del Regio .Museo Industriale Italiano. 

G R ADO 

Direttore 1 

Professori ;, 

Professori 2 

Direttore del laboratorio di chimica industriale 1 

Conservatori delle collezioni . 2 

Assistenti 3 

Assistenti 3 

Preparatore di fisica 1 

Segretario Capo . 1 

Segretario contabile (i ) . 

Vice-segretario 1 

Applicato 1 

Economo 

Uscieri . 2 

Inservienti 7 

Aumenti quinquennali e sessennali al personale del 
ed altri assegni personali (somma a calcolo) 

I S TI PBNDIO A NN UO I , __________ 
individuale! collellil"O 

7,000 7,000 

6,000 30,000 

5,000 10,000 

1,500 1,500 

4,000 8,000 

1,600 4,800 

1,200 3,600 

1,000 1,000 

4,000 4,000 

2,500 2,500 

1,800 1,800 

1,400 1,400 

2,200 2,200 

1,100 2,200 

900 6,300 

I 86,300 
Museo, ' 

5,000 

Totale 91,300 

(I ) Il Segretario contabile presterà cauzione di lire duecen to di rendita I 
italiana. 

Vi sto d'ord ine di S. M. 

Il 1Winistro di agricoltura, industria e commercio 

MAJOH.ANA 0ALATABIANO . 
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REGIO DECRETO 

29 giugno 1879, che approva il Regolamento organico 

per il R. Museo Industriale in Torino. 

UMBERTO I 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA. 

Visto il nostro Decreto del 25 marzo 1877, che approvò il nuovo 
regolamento organico per il Regio Museo Industriale di Torino; 

Viste le deliberazioni del Co:1Siglio Provinciale di Torino del 
12 ottobre 1875 e del Consiglio comunale di Torino del 12 gen­
naio 1876; 

Visti gli accordi presi fra i Ministri di Agricoltura, Industria e 
Commercio e della Pubblica Istruzione, per far concorrere il Museo 
Cndustriale anzidetto, con la R. Scuola di Applicazione degli Ingegneri 
di Torino, alla formazione rli una nuova categoria d'lngegneri detti 
I ndustriali, mantenuto il concorso, già prima d'ora prestato dall'uno 
e dall'altro Istituto , per la formazione degli ingegneri Civili; 

Ritenuta la opportunità che il Museo provveda in modo adeguato 
a compiere l'i struzione di coloro che desiderano perfezionarsi negli 
studi della Fisica, della Chimica e della Meccanica a1Jplicata ali'in­

dustria, a fine di divenire Capi-fabbrica o Direttori di intraprese o 
di opifici industriali ; 

Ritenuta eziandio la convenienza di accrescere l'efficacia degli altri 
uffici assegnati al Museo a vantaggio dell'industria nazionale ; 

Considerato che, per raggiungere i fini sopra indicati, è necessario 
accrescere il personale insegnante al Museo e introdurre alcune 
modificazioni nel regolamento organico approvato col Regio Decreto 
25 marzo 1877 ; 
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Considerata l'opportuni tà di appro vare per intero il testo modificato 
del Regolamento anzidetto ; 

Sopra proposta del Mini stro di Agricoltura, Industria e Commercio, 
di concerto con quello dell'Istruzione Pubblica, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. 

È approvato il regolamento organi co per il Regio Museo Indu­
striale Italiano in Torino, annesso al presente Decreto e visto d'ordine 
nostro dal Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio e da quello 
dell 'Istruzione pubblica. 

Ordiniamo che il presente decreto , munito del t< igillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma addì 29 g iugno 1879. 

UMBERTO 

MAJORANA-CALA'l'ABIANO . 

~I. CO P P IN O. 
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REGOLAMENTO ORGANICO 

d el R. Museo Industriale I t aliano. 

Art. 1. 

Il Regio· Museo industriale I taliano, che in conformità della legge 
2 aprile 1865 ha seòe in Torino, è Istitu to direttamente inteso a 
promuovere il progress o dell 'industria, ed a tal e effetto : 

1° Raccoglie e conserva uu 'esµosiz iou e perman ente , storica e Rro­
gressiva, di oggetti scentificamente ordinati , a ttinenti a ll'industria ; 

2° Eseguisce nnalisi, determinazioni e copie cli di segni per conto 
del Governo e dei privati e somm inis tra informazi oni e mezzi cli 
studio e ricerca in materia d 'industria. 

È inoltre Istituto d'istruzione superiore industriale , e, mediante 
insegnamenti accompagnnti <l a esercitazioni pratiche : 

a) Concorre, coll a Scuola d'applicazione di Torino, a lla cr eazione 
di ingegneri industriali e civili ; 

b) Provvede a compiere l' istruzione di coloro che desid erano 
perfezionarsi negli st. ndi della Fisica, della Chimica e dell a Meccanica 
applicata all'industria, a fine di venire capi-fabbrica o direttori di 
in traprese e di opifici industriali ; 

e) Provvede all a formazione di insegnanti abili a professare la 
Fisica, la Chimica, la Meccanica ecl il Disegno ornamentale ed indu­
striale negli Istituti tecnici e nelle Scuole di arti e mesti eri. 

Art. 2. 

Il Museo Industriale accorda Diplomi di capacità negli insegnamenti 
speciali sovra detti e cer tificati di capacità a ben dirigere opifici od 
int raprese industriali , ed anche certificati di semplice frequenza ai 
corsi del Museo e di profitto ùelle materie insegnate. 

I diplomi agli ingegneri civili ed industriali saranno conferiti d 'tlla 
R. Scuola d'Applicazione secondo le norme vigen ti. Quelli però degli 
ingegneri industriali saranno anche controfirm ati dal Direttore del 
Museo. 
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Art . 3. 

Gli insegnamenti ordinal'i al Museo comprendono le seguenti materi e : 

Fisica tecnologica, 
Chimica analit ica, 
Chimica tecnologica, 
Tecnol ogia meccanica, comprese le macchine agrarie, 
Cinematica applicata alle macchine, 
Metallurgia, 
Economia industria le, 
Disegno ornamentale indust ri ale, 

La Gmnta diret t iva po trà inoltre, previa l 'approvazione del Mini­
stero , stabilire altri insegnamenti specia li, quando si riconosca la con­
venienza e la possibilità di fa rlo. 

Art. 4 . 

Il Museo è retto da un Direttore e da una Giun ta Direttiva. 

Ar t . 5. 

La Giunta Direttiva è co mposta di nove membri , dei quali due 
sono nominati da l Consiglio della Provincia , due dal Consigli o del 
Comune di Torino e tre da l Re_ 

Questi ul timi saranno scelti di preferenza fra le persone più versate 
nelle applicazioni della scienza a ll'industria. 

F anno parte di diri t t o della Giunta Direttiva il Direttore del Museo 
rd il Diretto re della Scuola d'Applicazione per gli ingegneri di Torin o. 

I membri el et t ivi dell a Gi unta Direttiva durano in ufficio tre anni 
e sono ri eleggibili. 

Il Pres idente è nominato con decreto reale . 

Art. 6. 

Il Diret tore è nominato dal Re, in segui to a pro posta del Ministro 
d 'Agricoltura, Industria e Commercio. 

Egli sovraintende a tut ti i ser vizi del Museo, provvede alla r ego­
larità ed efficacia dei medesimi , fissa gli orari per gli impiegati <l' ::i m­
ministrazione, determina, d'accord o coi Professori , le ore d 'in segna­
mento. 
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Provvede, coi fondi -che gli saranno anticipati, alle spese di cancel­
leria, all'acquisto dei libri per la biblioteca e dei materiali pei 
laboratori ed a tutte le spese da farsi ad economia. 

Fa eseguire le discipline tutte prescritte nei regolamenti. 
Presenta ogni anno alla Giunta Direttiva una relazione dei lavori 

fatti dal Museo, la quale sarà pubblicata nella Gazzetta Ufrìciale del 
Regno. 

Art. 7. 

I Professori ordinari del Museo sono nominati dal Re con le forme 
prescritte dalla legge 13 no vembre 1859 . 

Tutte le altre nomine o promozioni nel personale dipendente dal 
Museo si faranno dietro proposta od avviso della Giunta Direttiva. 

Art. 8. 

È assegnato a ciascun Professore per gli insegnamenti ordinari 
uno o più assistenti nominati dal Ministero per un biennio, sulla 
proposta della Giunta Direttiva, sentiti i Professori. 

Art. 9. 

I Professori , sotto la sovraintendenza del Direttore, e ciascuno per 
le materie che hanno relazione col proprio insegnamento, dirigono 
l'ordinamento delle collezioni. 

Art. 10. 

Il Conservatore deve ordinare le collezioni secondo le istruzioni 
che riceverà dal Direttore e dai Professo!·i di ciò incaricati, compi­
larne il catalogo, custodirle e rispondere della loro conservazione. -

Art. 11. 

La Giunta Direttiva potrà autorizzare gl'lnsegnanti addetti al Museo 
ed i liberi docenti a fare presso il Museo corsi liberi, letture e con­
ferenze speciali sopra materie attinenti all'industria. 

Art. 12. 

Con regolamento approvato per Decreto Ministeriale, sulla proposta 
della Giunta Direttiva, saranno stabilite: 
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Le norme e le tariffe per le analisi e il eterminazioni , e per le copie 
dei disegni da farsi per conto dei privati; 

Le tasse scolastiche da pagarsi dagli allievi ; 
Le condizioni d'ammissione degli studiosi e tutto quanto possa 

occorrere pel buon andamento del Museo. 

Aa. 13. 

A recare in atto gli uffici del Museo , accennati nel presente rego­
lamento, lo Stato concorre con annue L. 130,000 e con an nue 
L. 3fi,OOO ri spettivamente la Provin cia ed il Comune di Torino, in 
conformità alle deliberazioni del 12 ottob re 1875 e del 12 gennaio 1876 . 

Il contributo di L. 70,000 della Provincia e del Comune di Torino 
sarà destinato specialmente all 'acquisto di oggetti per collezioni. 

Art. 14. 

Il conto annuale dei pagamenti fatti col contributo della Provincia 
e del Comune sarà comunicato alla Deputazione provinciale eil all a 
Gi unta comunale. 

Parimenti sarà comunicato, dal .Ministero di agricoltura, industria 
e commercio, alla Deputaz ione provinciale ed alla Giunta comunale, 
il conto annuale dei pagamenti fatti pel Museo sul bilancio dello 
Stato. 

Art. 15 . 

Qualora avvenisse la fondazione. da parte il el Governo, di un 
altro istituto dello stesso genere del Museo Industriale di Torino , 
gli oggetti e gli strumenti , acquistati col contributo di cui sopra, 
resteranno cli proprietà ilell a Provincia e del Comune <li Torino. 

Art . 16. 

Il Personale del Museo è determinato dalla tabella allegata al 
presente regolamento . 

Art . 17. 

Pel servizio delle privative annesso al Museo Industriale sono man­
tenute le disposizioni del Regio Decreto 16 novembre 1869. 

Visto d'ordine di S. M. 

' r Ministri d'agrico ltum, industria e commercio e dell'istrn:;ione pubblica 

MAJORA ' A CALATABIANO 

M. COPPINO. 



- 81 
Ruolo organico del R. MnsM Industriale Italiano in Torino. 

GRADO 

Direttore . 

Professori ordinari 

Id. id. 

Professori"' straordinari 

Direttore del Laboratorio di Chimica tec­
nologica 

Conservatore delle Collezioni 

Assistenti 

Id. 

Prep:iratore di fisi ca 

Segretario capo 

Segretario con tabi le (a) . 

Vice-Segretario 

Applicato all'Archivio ed all a IJiblioteca. 

Macchinista . 

Usciere 

Id . 

Inservienti 

Conservatore delle collezioni in sopra.nu · 
mero (b) . 

1 

2 

6 

3 

I 

3 

4 

1 

l 

I 

1 

7 

STIPENDIO 

Individuale Complessi' o 

7,000 

6,000 

5,000 

3,000 

1,500 

4,000 

2,000 

1,500 

1,000 

4,000 

2,500 

1,800 

1,400 

2,200 

1,200 

1,100 

900 

4000 

7,000 

12,000 

30,000 

9,000 

1,500 

4,000 

6,000 

6,000 

1.000 

4,000 

2,500 

l,800 

1,400 

2,200 

1,200 

1,100 

6,300 

97,000 

Aumenti quinquennali e sessennali al personale del 
Museo (somma a calcolo) 

I 

4,000 

101,000 

I 5,ooo 

106.0-00 i 
(a) Il Segreta 1·io-co ntabil e pres leri1 ca u zion e d i li1·e 200 d i re nd il a it ali an a . 
(b) li pos to è co nserrn t.o fin chè è coper to Ll a l p1·esen te titolare. 

6 
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REGIO DECRETO 

del 3 luglio 1879, col quale è creata nella Regia Scuola d'applicazione 
per gli ingegneri di Torino, col concorso del Museo Industriale 
italiano, una nuova categoria di ingegneri detti Industriali. 

UMBERTO I 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D
0

ITAL IA 

Veduto il Reale Decreto del dì 8 ottobre 1876, che approva il 
Regolamento per le Regie Scuole di applicazione per gli Ingegneri; 

Veduto il Regol~m ento in tern o della Regia Scuola cli applicazione 
per gli Ingegneri di Torino, approvato col Decreto Ministeriale <l ei 
l° novembre 1877 ; 

Veduto il nostro Decreto in data d'oggi, col quale, sopra proposta 
dei nostri Ministri Segretari di S.tato per l'Agricol tura, Iudustria e 
Commercio, e per la Pubblica Istruzione, si approvano 10 disposizioni 
regolamentari per il Regio Museo industriale di Torino; 

Considerando che per mezzo cl el concorso del R . .Museo predetto 
diventa facile ed opportuno creare in Torino una categoria di inge­
gneri industriali ; 

Sulla proposta del no stro Ministro Segretario di Stato per la pub­
blica Istruzione, di concerto con quello di Agricoltura, Industria e 
Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 

La Scuola. d'appli cazione per gli Ingegnei·i di Torino, col concorso 
del .Museo industrial e cli Torino, darà quincli innanzi opern a formare 
una nuova categoria di I ngegueri eletti I ndustriali. 
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Art. 2. 

Il Diploma di Ingegnere Industria le abilita clii lo ha ottenuto a 
dirigere l'impianto e l'esercizio di opifici industriali , strade ferrate, 
col tivazioui minerarie, costruzioni metalliche, idrauliche e meccaniche: 
ed a sostenere l'ufficio di Peri to giudiziale sulle questioni relative. 

Art. 3. 

Gli studi obbligatori pel conseguimento del Diploma di Ingegnere 
Industriale durano tre anni almeno. 

Art, 4. 

Le materie d' obbìigo per gli aspiranti al Diploma d'Ingegnere 
Industriale, comprendono : 

La meccanica razionale; 
La cinematica applicata alle macchine ; 
11 disegno e la composizione delle macchine ; 
La, statica grafica eri il disegno relativo ; 
La geometria pratica ; 
La chimica organica e la chimica tecnologica; 
La meccanica applicata alle macchine, l' idraulica pratica e le 

macchine idrauliche; 
La fisica tecnica; 
Le macchine termiche; 
Le strade ferrate; 
l ponti in legno ed in ferro; 
La scienza delle costruzioni; 
L'a ·te mineraria e la metallurgiH ; 
La tecnologia meccanica e le macchine Hgrarie ; 
Le industrie tessili ; 
L'economia industri a le e le materie giuridiche, per la parte che 

deve inter essare ad un ingegnere. 

Art. 5. 

La distribuzione delle sudd t3tte materie per ciascun anno di studio 
viene in ciascun anno concertata fra le Direzioni della Scuola di 
applicaz ione e del Museo e proposta nel programma di studio. 
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Art. 6. 

Qu ei candidati che, per condizi oni loro particol ari, crecl essero di 
doversi scostare dall'ordin amento così proposto, dovrann o ottenerne 
l'approvazione dalla Direz ione clella Scuola. 

L'approvazione sarà sernpre negata quando il candidato vol esse, 
in un anno solo di s tudi o, in scriversi ad un num ero di classi mag­
giore di quello stabilito per quell'anno nell'ord inamento uffi ciale. 

Art. 7. 

Coloro i quali hanno già riportato il diploma <li una delle due 
categorie di Ingegn ere, ovvero di Architetto civil r, potranno conse­
guire quello dell 'altrn categoria, all a condi zione che di eno gli esami, 
sulle materie compleµrnntari. 

Art. 8. 

Per tutto ciò che riguarda l'amm essione alla Scuol a , le esercitazioni 
prnticbe, gli esami , le ta sse scol asti che e le regole <li sciplin::iri , gli 
allievi ingegn eri industriali sono sogget t i alle disposizioni <l ei. rego­
lamenti generali per le Scuole di applicazi one e par t icolari per quella 
di Torino e pel Museo Industri a le. 

Ordiniamo che il presente Decreto, mnnito <lei sigillo dello St.ato, 
sia in serto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti ili osservarlo e di farlo osservnre. 

Dato a Rom a addì 3 lugli o 1879. 

U?l lBIW.TO. 

M. C OPPTNO 

M AJ ORANA C ALA'T'ABTANO , 
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DECRETO 1\1 INISTERI A LE 

del 7 ottobre 1881 , che istituisce presso il Museo corsi speciali 
per formare Direttori ed Insegnanti nelle Scuole di arti e 
mestieri. 

IL MJNISTRO D'AGlUCOLTURA, INDUSTRIA E COi'1i\IEIWIO 

Visto l't:.rt. 1° del Regio Decreto del 29 giugno 1879, n. 2282 (Serie 2• , 
pa rte supplementare), che approva il Regolamento organico per il Regio 
Museo Industriale Italiano in Torino, 

Decreta: 

Art. 1. 

Col 1° novembre 1881 sono istituiti presso il Regi o Mu seo 111dustriale 
in Torino speciali corsi per formare Direttori e<l Insegnanti delle Scuole 
di arti e mestieri. 

Art. 2. 

Gli insegnamenti si ripartiranno in due anni e comprenderanno : 

La fisica applicata ; 
La chimica applicata; 
La meccanica elementare ed applicata; 
11 disegno geometrico ; 
Il disegno ornamentale; 
L'insegnamento metodico. 

Art. 3. 

Alle spese occorrenti pel personale e pel materiale di detti cQrsi, 
a lle quali non si possa far fronte cogli assegni del Museo Industriale, 
verrà provveduto coi fondi disponibili al Capitoh1 20 del bilancio di 
questo Ministero per il corrente anno, e con quelli corrispondenti dei 
bilanci successi vi . 
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Art. 4. 

La Giunta Direttiva del Museo è incaricata : 

' 1 • Di proporre all' approyazione del Governo la pianta organica 
del personale insegnante; 

2° Di fare le proposte relative alla nomina del personal e 
medesimo; 

3° Di stabilire gli oran, i programmi cl' insegnamento, le condi­
zioni per l' ammessione alla scuola, le norme per gli esami .e tu t to 
ciò che riguarda l'andamento della scuola. 

Il presente Decreto sarà registrato alla Corte dei Conti. 

Roma, addì 7 ottobre 1881. 

Il il/ inistro 
BERTI. 
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DECRETO MINISTERJALE 

del 4 novembre 1881, che istituisce quattro borse di studio, ciascuna 
di L. 1000, per studenti dei corsi speciali istituiti col Decreto 
Ministeriale del 7 ottobre 1881. 

JL ~1INISTRO D ' AGRI COLTURA , IND UST RIA E COJUi\IERCIO 

Visto il Decreto Mini steriale del 7 ottobre ultimo scorso, col quale 
sono istituiti presso il Regio Museo Industriale in Torino corsi speciali 
per formare Direttori ed Insegnanti delle Scuole di arti e mestieri; 

Considerando che torni sommamente utile al fine di tale istituzione 
stabi lire alcune borse di studio a favore degli allievi di detti corsi che 
ne saranno meritevoli, 

Decreta: 

Sono isti tuite quattro borse di studio , ciascuna di L. 1000 annue , 
da conferirsi a coloro che frequenteranno i corsi speciali del Museo 
Industriale di Torino per i Direttori ed Insegnanti nelle Scuole di 
Arti e Mestieri. 

Con altro Decreto saranno determinate le norme per il conferimento 
delle dette borse, alla cui spesa verrà provveduto coi fondi iscritti nel 
capitolo 20 del bilancio di questo Ministero per il correnl.e anno e su 
quelli corrispondenti dei bilanci successivi. 

Il presente Decreto sarà registrato alla Corte dei Conti. 

Roma, addì 4 novembre 1881. 

ll Ministro 

BERTI. 
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REGIO UECRETO 
9 settembre 1884 n. 2685 , che richiama presso la Divisione 

Industria e Commercio dell 'Ammlnistrazione centrale i servizi 
delle privative industriali dei Marchi , dei Segni distintivi , dei 
Disegni e dei Modelli di fabbrica. 

UMBERTO I 

per grazia di D io e ver volon.tà della Nazione 

RE D' IT ALI A 

Visto il regolamento per l 'esecuzione della l eg~e sull e privative 
industriali , approvato con Regio Decreto del 31 gennaio 1864, <11. 187 4; 

Visto il regolamento per l 'esecuzione rlella le1rne sui marchi e segni 
distintivi di fabbrica, approvato con Regio Decreto del 7 febbraio 1869, 
n. 4860; 

Visto il regolamento per l'esecuzione della legge sui disegni e sui 
modelli di fabbrica, approvato con Regio Decreto del 7 febbraio 1869, 
n . 4861; 

Visto il Regio Decreto del 16 novembre 1869, n. 535 1, col quale la 
sezione delle privative industriali del Ministero d'Agricoltura, Industria 
e Commercio fu annessa al Regio Museo Industriale Italiano in Torino; 

V i sta la legge 7 luglio 1884, n . 24 7 3 (serie 3•), colla quale è stata 
data piena ed intera esecuzione alla convenzione per la protezio11 e della 
proprietà industriale, conclusa a Parigi il 20 marzo 1883 fra l'Ital ia e 
diversi Stati es teri; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 

I servizi delle privative industriali , dei marchi, dei segni distintivi, 
dei di segni e dei wodelli di fabbrica , anuessi al R. Museo Industriale 
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Italiano, con R. Decreto del 16 novembre 1869, n. 535 1, sono richia­
mati, a contare dal 1° novembre p. v., presso la Divisione Industria 
e Commercio dell'Amminis trazione centrale, all a quale trovan si affidati 
in forza dei regolament i suddetti . Dall a stessa data, la sezione del 
Ministero, aggregata agli Uffici del H. MusLO ludustriaì e Italiano di 
Torino, è pure richiam~ta presso l'Ammini strazion e centrale. 

Art. 2. 

Uno degli originali delle descrizioni e dei disegni delle privative 
industriali, dei marchi, dei segni distintivi, dei disegni e dei modelli 
di fabbrica, e i modelli delle invenzioni che siano presentati per ìe 
privati ve, continueranno ad essere conservati ed esposti al pubblico 
nel R. Museo Industriale, al quale saranno inviati . dopo l'adempimento 
delle formalità prescritte dalle leggi che regolano tali servizi . Le 
spese necessarie g:·averanno sul° bilancio del Ministero d'Agricoltura , 
Industria e Commercio. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale de)le leggi e ilei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato in Napoli addì 9 settembre 1;)84. 

UMBERTO 

G mMALDI 
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Ll~GGE 

28 giugno 1885, n. 3225 (serie 3a), che approva la Convenzione 
per la costruzione e l 'ampliamento degli edifici scientifici del­
l'Università, della Scuola di applicazione per gli Ingegneri e del 
Museo industriale di Torino. 

MBERTO I 
per grazia di D io e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA 

li Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato , 

Noi abbiamo sauzionato e promulghiamo quanto segue: 

Articolo unico. 

È approvata e resa esecutiva l'annessa convenzione per la costru­
zione ed ampliamento degli edifici scientifici dell 'Università, della 
Scuol a d'applicazione per gli Ingegneri e del Museo industriale italiano 
di Torino, r.onclusa fra i Ministri della Pubbli ca Istruzione e d'Agri­
coltura, Industria e Commercio, il Presidente del Consiglio provinciale 
ed il Sindaco della Ci ttà di Torino, iu conformità delle deliberazioni 
11 dicembre 1884 del Consiglio provinciale di Torino, 10 e 15 gen­
naio 1885 dlllla Deputazione provinciale di Torino e 15 gennaio 1885 
della Giunta municipale di Torino; e colle modificazioni risultanti dalla 
deliberazione del 28 maggio 1885 della Deputazione provincìale e dalla 
deliberazione 28 gennaio 1885 della Giunta comunale di Torin o. 

Ordiniamo che la presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge dello Stato. 

Dato a Roma adJì ~8 gi ugao 1885. 

UMBERTO 

COPP I NO 

A. MA GL IAN I 

Gn lMALDl 
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CONVENZIONE 

Art. 10. 
Si provvederà alla ·costruzione di nuovi loca.li in serv1z10 del Regio 

Museo industriale italiano, mediante L. 97,000 da versarsi all 'uopo dalla 
Provincia in <onformità della deliberazione del Consiglio provinciale 
19 novembre 1884, mediante L. 103,00U da versarsi dalla Città di Torino 
in conformità della deliberazione del Consiglio comunale 12 dicembre 1883, 
e mediante L. 200,000 assegnate dallo Stato. 

Al pagamento del concorso dello Stato, in L. 200,000, sarà provveduto 
con la iscrizione di detta somma nella parte straordinaria del bilancio 
del Ministero di .\g ricoltura, Industria e Commercio, ripar tita in tre eser­
cizi, cioè L. 60,000 nell'esercizio 1886-87, L. 70,000 nell'esercizio 1887-88 
u L. 70,000 in quello 1888-89. 

Art. 11. 

Ad eccezione delle fabbriche che saranno aggiunte all'ed ifizio dell'Ospe­
dale di San Giovanni Battista e della Città di Torino, le quali resteranno 
in propr ietà della pia istituzione, tutte le altre costruzioni e le provviste 
contemplate nella presente convenzione saranno di proprietà dello Stato. 

Non potrà variarsi mai la destimtzione de.gli edifizi, che formano oggetto 
della presente convenzione, salvo concorra il consenso della Provincia e 
del Comune di Torino. 

Qualorn, malgrado il di ssenso, tale destinazione venisse mutata, lo Stato 
rimborserà al Comune ed all a Provincia le rispettive quote di concorso. 

Roma , 29 ge nn a io ·1885. 

Il Jfinistro di P u bblica Jst ,.uoione 
Firma to l\I. CoPPIJ<O 

Tl Jiinist,.o d'. !gricoltui·a, JndHst1·ici e Comme,.cio 
Firmato B. GRDIALDI 

P er la ProYin cia cl i T orin o : 
ll P 1'esidente del Consiglio Prov inciale 

Firmato P AOLO BosEL LI 

Per il Comu ne cli T ori no - Il Sin da co 
Firmato D1 SA)JBUY 

Yi s to Il J[inist1·0 delln P u bbliM lstnuione 
CoPPJ:<o 

La co n veni.io ne ebbe esecuzio ne , o]o nèl 1897. 
Ollen ute le deb i te approvazioni dn l Con siglio S uperior e de i La,·o ri Pubbli ci e 

da l <:;o usig.li o cl i ~ lalo_. si p1~oce~lelte nel giorn o 5 lnglio i 897 F. li'appa lt o del ·J• lo lto , 
che Ju deliberal o al sig nor l' lon o Dani ele, e nel giorn o 24 febbra io 1898 all 'appallo 
del 2u lollo, cbe fu delibe 1·a lo a l signor Qu aglino Pietro. 

Le cos truzioni del '[o lot lo ,-enne ro iniziate nei' !:!iorn o 2 noYembre 1897, e sono 
co mpi ute : q uelle del 2• lo tto si i nt rapreser o il I O~agos lo 1898 e dovra nn o essere 
termin ate col 10 febbra io 1900 : esse sono, pe r un a parte. nili ma te ed adibite a llo 
scopo per cui furnn o edificale. 

La d irezione dei lavori è affidata, a senso cl i le!:!tre. all' Ufficio del Genio civi le 
e per la compilaz ion e dei pa l'licolari d i coslruzio 11e~ ,·enne dal ~Ii nislero in ca ri ca t~ 
l' Auto re del proge tto. • 
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REGIO DEf.HETO 
del 14 novembre 1888, che istituisce presso il R. Museo industriale 

italiano una Scuo,la con Laboratorio di Elettrotecnica, ed ag­
giunge al Ruolo organico del Museo un posto di Direttore del 
Laboratorio di Elettrotecnica. 

, 

UMBERTO I 

per grazia di D io e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA 

Visto il R. Decreto del 29 giugno 1879, 11. 2282, che approva il 
Regolamento organico del R. Museo Industriale Italiano di Torino ; 

Vista la deliberazione della Giunta direttiva del Museo stesso in 
data 22 ottobre 1888; 

Sulla proposta del Ministro Segretario <li Stato per l'Agricoltura, 
Industria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Presso il R. Museo Industriale Italiano di Torino è istituita una 
Scaola con Laboratorio di Elettrotecnica. 

Al ruolo organico del Museo, approvato col Regio Decreto del 
29 giugno 1879, è aggiunto un pusto di Direttore del Laboratorio 
di Elettrotecnica, con lo stipendio annuo di L. 1500, a partire dal 
1° novembre corrente. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, maudan~o a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

D J tO a R oma addì 14 novembre 1888, 

UMBERTO 

Il GRIMALDI 
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REGlO DECRETO 
24 marzo 1892. che aggiunge l'insegnamento della Legislazione 

industriale a quello dell 'Economia 

UMBERTO I 

per gmzia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D ' ITALIA 

Visto il nostro Decreto del 29 giugno 1879, n. 2282, che approva 
il Regolamento organico del R. Museo Industriale italiano in Torino; 

Considerata l'utilità di aggiungere l' insegnamento <l ella legislazione 
inclustriale a quello di economi a imparti t o nel <l etto Mn seo ; 

Sulla proposta <lei Ministro d'Agricoltura, Indus tria e Comm Prcio , 
<li concerto con quello dell ' Istruzione Pubblica ; 

Abbiamo decretato e decretiam o : 

All'insegnamento dell'eco nomi a indu stri a le, che viene impa rtito nel 
Rei;do Museo Industriale di Torino , è :i gginnto quell o di legislnz io1 w 
iuduRtriale, rimanendo in tal gui Ra modifi c:ito l':u-t. 3 clel r egolamento 
organico del Museo, approvato con R Decreto 29 giugno 1879. 

Dato a Roma adòì i!4 ma rzo 1892. 

UM BERTO 

DI R UDTNÌ. 

P. VTLLARI. 
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REGIO DECRETO 
del 9 maggio 1895, che istituisce presso il R. Museo industriale 

di Torino un corso annuale d'istruzione teorico-pratica per gli 
impiegati delle dogane. 

UMBERTO I 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D' I TALIA 

Sulla proposta del nostro Ministro Segretario di Stato per le 
finanze, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

È istituito un corso annuale d'istruzione teorico-pratica per gli 
impiegati dell e dogane, da tenersi presso il R. Museo Industrinle 
di Torino. 

Art. 2. 

Il corso d'istruzione avrà la durata massima di tre mesi per ogni 
anno. 

Saranno ammessi a frequentarlo non più di 30 allievi, che· verranno 
designati dal Ministro delle finanze e scelti fra i Commissari a ll e 
visite e gli Ufficiali di I• e 2· classe dell e dogane e fra gl' impiegati 
della Di rezione generale delle gabelle addetti alla Segreteria del 
Collegio consultivo dei Periti doganali. 

Art. 3. 

I prog.rammi per l'insegnamento saranno approvati dal Ministro 
delle finanze. 

Art. 4 . 

Alla fine del corso d' istruzione gli allievi saranno classificati con 
punti di meri to, in ragione del profitto che avranno ri cav::tto dall' in­
seg11ameu to . 
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Della classificazione ottenuta dai Commissari alle Yisite e dagli 

Ufficiali delle dogane sarà presa nota nella rispettiY n, loro storia di 
servizio. 

Art. 5. 

Il .Ministro delle finanze stabilirà la retribuzion e da corrispondere 
al personaìe insegnante del Reale Museo Industriale. 

Agli impiegati, non residenti in Torino, ammessi a frequentare il 
corso d'istruzione, saranno corrisposte, per l'andata ed il ritorno le 
indennità di viaggio stabilite dagli articoli l e 2 del R. Decreto 25 
agosto 1863, n. 1446 , e per ogni giorno di permanenza in Torino 
un'indennità di lire cinque. 

Per i viaggi fatti dagli allievi, a scopo d'istruzione, saranno corri· 
sposte le indennità stabilite per gli impiegati in missione. 

Alle spese previste dal presente articolo e a quelle occorrenti per 
il materiale necessario ad esercitazioni pratiche sarà provveduto coi 
fondi inscritti al capitolo 10 l del Bilancio passi.va del Ministero delle 
finanz~ per l'esercizio corrente ed al corrispondente capitolo degli 
eEercizi venturi. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei clecrr,ti clel Regno 
<l'Italia, mandando a chiunque spetti cli osservarlo e di farlo osservare . 

Dato a Roma add'1 9 maggio 1895. 

U~IBERTO 

P BOSELLT. 

--=- -
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REGIO DECRETO 

29 dicembre 1895 che approva il Regolamento per gli esami speciali 
per il conferimento della patente di abilitazione all 'insegnamento 
artistico nelle Scuole di arti e mestieri , ecc. 

Pubbl icato nella Gazzetta Ufficiale del Regno il 20 gennaio 1896, n. 15. 

UMBERTO I 

per grazia di Dio e pe1· volontà della Nazione 

RE D' ITALIA. 

Visti i Regi Decreti del 2R novembre 1862 , n. 100 I, 25 feb · 
braio 1876, 23 ottobre 1880, n. 2739, 2 luglio 1882 , n. 892 , 8 no­
vembre ·1878, 31 giugno 1885 e 3 marzo 1887, n. 4378 , sulla isti t u­
zione e sull'ordinamento del R. Museo Industriale di Torino e delle 
Scuole superiori d'arte applicata all'industria nel Regno; 

Riconosciuta la necessità di provvedere alla istituzione di esami 
special i per l'abi li tazione all'in segnamento artistico nelle Scuole di 
arte applicata alle industrie, nelle ::)cuole d'arti e mestieri, nelle 
Scuol e inferiori di disegno e nelle altre consimili dipendenti o sus­
sidi ate- dal Ministero di agri coltura, industria e commercio ; 

Udito il parere della Commissione centrale pflr l'insegnamento 
artistico industriale ; 

· Sulla proposta del nostro Ministro d'agricoltura, industria e 
commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. I. 

È approvato il qui unito regolamento, visto d'ordine Nostro dal 
Ministro proponente, per la istituzione di esami speciali per il conferi­
mento della patente di abili tazione all'insegnamento artistico nelle 
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scuole <Parti e mestieri , nell e scuole inferiori di disegno e nelle altre 
consimili dipendenti o sussidiate dal Ministero d' agricoltura, in­
dustria e commercio. 

Art . 2. 

Al principio d'ogni anno scolastico saranno designate dal Ministro 
d'agricoltura, industria e commercio le scuole e gli istituti presso 
i quali saranno tenuti gli esami di abilitazione ali' insegnamento . 
artistico nelle scuole predette. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
rt'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osserva re . 

Dato a Roma addì 29 dicembre 1895. 

UMBERTO. 

A. BARAZZUOLT . 

7 
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REGOLAMENTO 
per il conferimento della patente d' abilitazione all ' insegnamento 

artistico nelle Scuole di arte applicata alle industrie, d'arti 
e mestieri e nelle Scuole inferiori di disegno dipendenti o 
sussidiate dal Ministero d'agricoltura, industria e commercio. 

Art. 1. 

La patente di abilitazione all'insegnamento artistico nelle scuole 
d'arte applicata alle industrie, d'arti e mestieri, nelle scuole inferiori 
di disegno e nelle altre consimili dipendenti e sussidiate dal Ministero 
di agricoltura, industria e commercio, si conferisce dal Ministro di 
agricoltura, industria e commercio, in seguito ad esami, che avranno 
luogo in quelle scuole superiori di arte applicata alle industrie e alla 
decorazione, le quali, innanzi al principiare di ogni anno scolastico, 
saranno designate a tale ufficio dal Ministero medesimo. 

Queste scuole pubblicheranno prima del mese di marzo l'annunzio 
della sessione d'esame, con un estratto degli art. 2, 3, 5, 7, 8 e 9 
del presente regolamento, e l'indicazione dei giorni stabiliti per le 
diverse prove. 

Art. 2. 

Per venire ammesso all'esame, che avrà luogo nella seconda quin­
dicina di giugn o, l'aspirante deve presentare entro il mese precedente 
regolare istanza al Presidente del Consiglio direttivo della scuola, 
ove intende di essere esaminato. 

Alla domanda dovranno allegarsi : 

a) 11 certificato di nascita ; 

b) Il certificato negativo cli penalità di data recente; 

e) Il certificato di buona condotta di data recente; 

d) L'attestato medico, che comprovi essere l'aspirante di sana 
costituzione e scevro da imperfezioni fisiche tali da renderlo poco 
adatto all'insegnamento. 

e) Gli attestati scolastici della sua cultura generale, consistenti 
almeno nella licenza elementare superiore, e dei suoi studi artistici . 
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Mancando di certificati scolastici sugli studi artistici, l'aspirante 
dovrà presentare disegni od a.ltri documenti, i quali facciano fede di 
sufficient i cognizioni nel disegno. 

Art. 3. 

Gli esami che dureranno otto giorni consisteranno nelle seguenti 
prove: 

a) Copia a chiaroscuro di un ornamento in rilievo, comprendente 
la figura umana (due giorni); 

b) Composizione in disegno di un oggetto d'arte applicata alle 
industrie del legno , del metallo, dello stucco, ecc., in uno stile de­
terminato (un giorno); 

e) Sviluppo a contorno in grandezza di esecuzione del predetto 
oggetto o di una parte di esso (un giorno); 

d) Composizione in plast ica di un ornamento architettonico (clue 
giorni); 

e) Componimento scritto in italiano sopra un tema di storia delle 
arti applicate alle industrie e alla decorazione (un giorno); 

f) Esercitazioni didattiche (un giorno); 

Le predette esercitazioni didattiche consisteranno in una breve 
lezione detta dall'aspirante alla lavagna sopra facili temi di geometria 
elementare piana, solida e descrittiva, sul tracciamento delle ombre 
geometriche, sui principi del disegno assonometrico (prospettiva pa­
rallela) e su quelli della prospettiva concorren te. 

Consisteranno pure in qualche esercizio di disegno ornamentale 
riprodotto a memoria, e di un disegno ornamentale eseguito sulla 
tavola nera o lavagna. 

Art. 4. 

La Commissione esaminatrice sarà composta di un delegato del 
Ministero di agricoltura, industria e commercio; del presidente del 
Consiglio diretti vo o di un o dei membri del Consiglio stesso delegato 
dal presidente; degli insegnanti di decorazione dipinta, di plastica 
ornamentale, di geometria e architettura, di storia delle arti industriali. 

Quando il direttore della scuola non fosse insegnante di una delle 
predette materie, verrà aggregato alla Commissione con diritto di voto. 
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La Commissione sceglierà nel suo seno il presidente ed avrà a se­
gretario il professore di storia delle arti industriali. 

In caso cli a ssenza di uno o più dei predetti insegnanti, supplirà 
l'aggiunto o un artis ta estraneo alla scuola, scelto dal Consiglio di­
rettivo. 

Art. 5. 

Ciascuna prova indicata nell'articolo 3 nvrà luogo, in tutte le sedi 
d'esame, il medesimo giorno che verrà stabilito <lai Ministro d'i!gri­
coltura, industria e commercio. Ogni prova comincerà alle ore 7 per 
finire non più tardi delle ore 19 . 

La carta di cui gli aspiranti si servono , tanto per i disegni quanto 
per lo scritto , dovrà essere firmata chi Segretario della Commission e 
e portare il timbro della scuola, Pssendo gli aspiranti tenuti a rest i· 
tuire tutti i fogli timbrati e firma ii. 

Gli aspiranti non potranno ricevere aiuto o consiglio da chicchessia, 
11è avere libri, stampe, di segni , ecc. 

È affidata specialmente al Dire ttore della scuola la cura della 
perfetta regolarità nell 'anda mento degli esami. 

Art. 6. 

I temi delle prove b, e, d (art .. 3) saranno trasmessi dal Ministro 
in huste suggellate al Pres idente del Consiglio direttivo della scuola. 

Le buste verranno aperte in presenza di almeno tre membri della 
Commissione e di tutt.i gli aspiranti nell 'aula dove dovra1rno avere 
luogo le prove e innanzi che ciascuna prova cominci. 

I temi delle prove a, e, f (art. 3) saranno dati dalla Commissione 
esaminatrice. 

Art. 7. 

Almeno otto giorni prima che abbia cominciamento la sessione 
d'esame, dovrà la Commissione adunarsi per prendere cognizione 
deUe domande e <l e i documenti presentati dagli aspiranti a termini 
dell'art . 2 del presente regolamento . 

Art. 8. 

La Commissione esaminatrice giudicherà le prove d, e, f (art. 3), 
dichiarando idonei soltanto quegli aspiranti che avranno ottenuto 
almeno i sei decimi m ciascuna prova ( 42[70) se i votanti sono sette. 

Ciascun Commissario disporrà di dieci punti per ogni prova d'ogni 
éandidato, e voterà in numeri i uteri. 
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Le votazioni non si considerano valide senza la presenza di almeno 
cinque votanti. 

Per i vari esperimenti compresi nelle esercitazioni didattiche (let­
tera f) verrà fatta una votazione complessiva. 

Art. 9. 

Gli elaborati degli esami meno quelli di plasti ca (lettera d) e c! Plle 
esercitaziopi didattiche (lettera f) saranno spediti al Ministero insieme 
con le tabelle delle votazioni e i verbali della Commissione esami­
natrice. 

La Commissione centrale per l'insegnamento artistico industriale 
giudicherà le prove a, b, e, dichiarando idonei quegli aspiranti che 
avranno ottenuto almeno i 6

/ 10 in ciascuna prova e alm eno 7
/ 10 nella 

somma complessiva di tutte le sei prove. 
Il Ministero di agricoltura, industr ia e commercio, conformemente 

a l predetto giudizio, decreterà le patenti nelle quali saranno indi cati 
i punti ottenuti dall'aspirante in ciascuna materia d'esame. 

Art. 10. 

Tutti gli atti e i di segni saranno dal Ministero inviati alle rispettive 
sedi aftinchè siano conservati nell'archivio della scuola. 

Art. I I. 

Qualunque frode ed infrazione per parte dell'aspirante a lle prescn ­
zioui del presente regolamento , alle disposizioni che regolano, iu gene · 
ra.le, i pubblici esami, produrrà l'annullamento dell'intero esame del­
l'aspirante, salvo le maggiori pene giusta le leggi e i regolamenti in 
vigore. 

L'aspirante che non ottenesse la patente potrà ripresentarsi un al tro 
anno, ' in una qualunque sede, per ripetere l'Ìntiero esame. 

Art. 12. 

li Ministro , sul parere favo revole della Commissione centrale per 
l'i nsegnamento artistico-industriale, potrà eccezionalmente concedere 
la patente di abilitazione ad artisti noti e apprezzati per le loro 
opere, e tali da presentare sicuro ::iJfidamento della loro capacità 
didattica. 

Visto d'ordine di S. M. 

Il Ministro di agricoltura, industria e comme»cio 

A. BARAZZUOLJ. 
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DECRETO MINlSTERIALE 

che approva i programmi e stabilisce le norme per il corso d' istruzione 

per gli impiegati doganali 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Visto il R. Decreto de.I 9 maggio 1895, n. 337, 

Determina: 

Art. 1. 

Sono approvati gli annessi programmi per il corso d'i struzione 
teorico-pratica per gli impiegati delle dogane istituito col R. Decreto 
del 3 maggio 1895, n. 337. 

Art. 2. 

Il corso d'istruzione avrà principio, nel corrente anno, col 1° giugno 
e terminerà il 31 agosto. 

Art. 3. 

L'insegnamento sarà impartito da tre Professori del Regio , Museo 
Industriale di 'forino, con due assistenti. 

Art. 4. 

A ciascuno dei Professori sarà corrisposta, per l'intero corso di 
iscrizione, una retribuzione di lire mille. 

Gli assistenti saranno retribuiti con un compenso di lire 500 per 
ciascuno. 

Per i viaggi fatti fuori di Torino, insieme con gli allievi, a scopo 
di insegnamento, saranno corrisposte ai. Professori, sia per l'andata, 
sia pel ritorno, le indennità stabilite dall'articolo unico, § l •, del 
Regio Decreto del 19 ottobre 1865, n. 2578. 
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Art, 5. 

Al pagamento deìle spese per l'acquisto delle materie necessarie 
per le esercitazioni pratiche sarà provveduto con mandato di antici­
pazione a favore del Direttore del Regio Museo Industriale. 

Art. 6. 

Durante il corso d'istruzione gl'impiegati ammessi a frequentarlo 
saranno considerati, per riguardo alla disciplina, come aggregati alla 
Dogana di Torino e dipenderanno, in conseguenza, dal Direttore della 
detta dogana. 

Art. 7. 

Il presente Decreto sarà registrato alla Corte dei Conti. 

Dato a Roma addì 31 maggio 1895. 

Per il Ministro 

P. BERTOLINI. 

NB. I Programmi 1;o1w i n altra parte di questo Annuario. 
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REGIO OECRETO 

del 22 aprile 1897, che modifica il Decreto 9 maggio 1895, col 
quale è istituito presso il R. Museo Industriale di Torino un 
corso annuale d'istruzione teorico-pratica per gli impiegati 
delle dogane. 

UMBERTO I 

p e1· gra.zia di D io e p er vo lontà della N azione 

R E D'IT ALIA 

Sulla proposta del nostro Ministro , Segretario di Stato per le 
Finanze, 

Abbiamo decretalo e decretiamo: 

Art. 1. 

E istituito un corso annuale d'istruzione teo rico-pratica per gli 
impiegati delle dogane, da tenersi presso il Regio Museo Industriale 
di Torino. 

Art. 2. 

Il corso d'istruzione avrà la durata massima di tre mesi per ngni 
armo. 

Saranno ammessi a frequentarlo non più cli trenta alliev i, che 
verranno designati dal Ministro cl elle Finanze e scelti tra i Com mis­
sari alle visite e gli Ufficiali di 1 a e 2• classe delle dogane e fra gli 
impiegati della Direzi one generale delle gabelle addetti alla segreteria 
del Collegio consultivo dei periti doganali. 

Art. 3. 

l programmi per l'insegnamento saranno approvati dal Ministro 
delle Finanze, di concerto con quello dell'Agricoltura, Industria e 
Commercio. 
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Art. 4. 

Alla fin e clel cor so d'istruz ione gli allievi appartenenti a l personale 
delle dogane saranno <lai Professori insegnanti sottoposti a prova 
d'esame e classificati con punti cli merito. 

Della classificazio11e otte11uta dagli all ievi suddet ti sarà presa no ta 
nella ri spettiva loro classificazione di servizio . 

Art. 5. 

Il .Ministro delle .Finanze stabilirà la retribuzione da corrispondere 
al personale insegnante del R. Museo lndustriale. 

Agli impiegati, non residenti in Torino, ammessi a frequentare il 
corso d'istruzione saranno corrisposte, per l'irndata ed il ritorno , le 
indennità di viaggio stabilite dagli articoli L e 2. del R. Decreto 
2.5 ago»to 1863, n. 1446, e per ogni giorno di permanenza in Tori 110 

un'indennità di L. 5. 
Per i viaggi fatti dagli allievi a scopo d'istruzione saranno corri­

sposte le indennità stabilite per gli impiegati in missione. 
Alle spese previste dal presente articolo e a quelle occonenti per 

il materiale necessario ad esercitazioni pratiche sarà provverluto coi 
fondi inscritti al capitolo III del bilancio passivo del Ministero delle 
Finanze per l'esercizio corrente e al corrispondente C<> pitolo cl egli 
esercizi futuri. 

Art. 6. 

È abrogato il Nostro decreto del 9 maggio 189ii , n. 337. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito <lei sigillo dello bLato , 
sia inserto uella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, maudando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Rorua addì 22 aprile 1897, 

UMBEHTO 

BRANCA . 

G UICCIARDINI. 
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ESTRATTO DAL REGOLAMENTO 
per l'esercizio e la sorveglianza delle caldaie e dei recipienti di vapore 

approvato con R. Decreto 27 giugno 1897. 

Art. 4. 

I periti incaricati delle visite e prove, a termini di legge, saranno 
scelti dai Prefetti e Sotto-Prefetti fra le persone reputate idonee a 
quest'ufficio, che abbiano ottenuta la laurea d'ingegnere o il diploma 
di macchinista in una delle Scuole del Regno a ciò autorizzate. 

Per gli effeLti del presente articolo, sotto il nome di laurea di inge· 
gnere si comprende soltanto quella per il conseguimento della quale 
sia richiesto di aver frequentato il corso di macchine a vapore della 
Scuola di applicazione e di aver subìto l'esame relativo. 

Sotto il nome di macchinisti s'intendono: 

1° Coloro che hanno conseguito la patente di macchinista in 
prima della marina mercantile ; 

2" Coloro che hanno rn.ggiunto il grado di macchinista di prima 
classe nella regia marina ; 

3° Coloro che, avendo conseguito il certificato di idoneità nell'ap­
plicazione industriale _della meccanica presso il R. Museo industriale 
italiano, o il diploma professionale di perito meccanico in una delle 
sezioni speciali degli Istituti tecnici. a ciò autorizzati, ovvero il di­
ploma di licenza di una fra le scuole industriali del Regno, con in­
segnamenti superiori di meccanica e di macchine a vapore (le quali 
saranno designate con Decreto del Ministero d'Agricoltura, Industria 
e Commercio, sentito l'Ispettorato delle miniere), dimostrino con do­
cumenti di avere compiuto un tirocinio p1·atico di almeno quattro anni 
nella costruzione, nella riparazione e nel governo di caldaie a vapore 
in un opificio meccanico industriale .. 
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REGIO DECRETO 

in data 8 dicembre 1897, che dà alla Scuola e Laboratorio di Elet­

trotecnica del R. Museo Industriale il nome di « Scuola con 
Laboratorio di Elettrotecnica Galileo Ferraris. » 

UMBERTO I 

p er grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA 

Visto il R. Decreto in data 28 giugno 1879 n. 2282 (se rie 2a, 
parte s~plementare), che approva il regolamento organico del Regio 
Museo Industriale Italiano di Torino; 

Visto il R. Decreto in data 14 novembre 1888, n. 3156 (serie 3•, 
parte supplementare), che istituisce presso ' il R. Museo suddetto una 
scuola con laboratorio di elettrotecnica; 

Ritenuto che il dare alla .scuola il nome di Galileo Ferraris, che 
per primo la dire3se conferendo ad essa alta rinomanza, è attestato 
di pubblica riconoscenza alla memoria dell'eminente scienziato e vale 
ad onorare' la scuola, accrescendone il decoro; 

Sulla proposta del nostro Ministro Segretario di Stato per l'Agri­
coltura, Industria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico . 

La Scuola con laboratorio di elettrotecnica, istituita presso il 
R. Museo industriale di Torino col R. Decreto 14 novembre 1888 n. 3156 
(serie 3", parte supplementare), è intitolata: 

Scuola con laboratorio di elettrotecnica Galileo Ferraris. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato , 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma addì R dicembre 1897. 

UMBERTO 

Gu1cc1ARDIN1 
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CONVENZIONE 

fra il R. Museo Industriale Italiano e la Camera di Commercio 
ed Arti di Torino, per l' istituzione di un Gabinetto per le 
analisi e gli a$saggi della carta e materie affini. 

Art. 1. 

È istitui to, presso il R. Museo Jnòustriale di concerto colla locale 
Camera di commercio , un Gabinetto per le analisi e gli assaggi della 
carta e materie affini. 

Art. 2. 

Le spese d'impianto di detto Gabinetto sono sostenute dal F.egio 
Museo Industriale Italiano; quelle Ji esercizio dalla · local e Camera 
di Commercio, in una somma non eccedente le lire sei mila. 

Art. 3. 

Riservate l'amministrazione e la direzione al R Museo Industriale 
Italiano, di concerto però fra i due Enti interessati, verrà compilato 
un Regolamento circa il personale da adibirsi al funzionamento del 
Gabinetto, le modalità del pagamento delle spese di esercizio, nonchè 
degli assaggi ed analisi, la tariffa relativa, il provento della quale 
andrà in deduzione delle spese del precitato rsercizio. 

Approvato dalla Giunta direttiva il 3 maggio 1897. 
dalla Camera di Commercio il 5 maggio 1897, 
dal Ministro .di Agr. Ind. e Comm. li 2:l maggio 1897. 
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REGOLAMENTO ORGANICO 

pec il gabinetto d'assaggio delle carte e materie affini. 

Art. 1. 

Il Gabinetto d'assaggio delle carte e materie affini è istituto di­
rettamente inteso :i promuovere il progresso dell'industria cartari:i. 
A tale scopo : 

I 0 È provvisto di un laboratorio che comprende tre sezioni: 
una per le esperienze meccaniche, l'altra per le esperienze chimiche 
e la terza per le prove al microscopio. 

2° Eseguisce analisi e determinazioni su campioni di carta, su 
CJa.mpioni delle materie prime che la compongono e su campioni d'rn­
chiostri che gli verranno inviati, tanto dal Governo, quanto dai 
privati; fornisce informazioni e mezzi di studio e di ricerca in materia 
d'industria cartaria; si tiene al corrente di tutti i progressi che pos­
sano avveuire in tale industria, e fa indagini rivolte a risolvere i 
problemi d''indole speciale che possano presentarsi nelle varie fa si 
della fabbricazione , o che siano, dagli industriali in carta, pro post.i. 

Art. 2. 

Sopraintende al Gabinetto una speciale Commissione di sorve­
glianza nominata dalla Giunta, e della quale fa parte un delegato 
della Camera rii Commercio . 

La Commissione sarà presieduta dal Presidente dellfl, Giunta di­
rettiva. 

Art. 3. 

Il personale del Gabinetto s1 compone : 

Di un Direttore; 
Di un Assistente-Segretario; 
Di un Inserviente. 

L'ufficio <li Direttore è deferito al Professore di chimica del Museo, 
il quale per tale incombenza avrà un assegno di L. 800 annue. 
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Lo stipendio all ' Assistente sarà di L . 1500 annue, e potrà elevarsi . 

a L. 2000. 
L o stipendio all 'inserviente sarà di L. 900 annue. 
Tanto lo stipendio dell 'assistente, quanto quello dell'inserviente, 

godono degli aumenti sessennali come avviene per gli assistenti ed 
inservienti del Museo. 

Art. 4. 

Il Direttore del Gabinetto potrà , col consenso della Commissione 
di sorveglianza, ove ne scorga il bisogno e la possibilità senza recar 
danno all 'andamento del Gabinetto, servirsi dell' assistente e dell 'in­
serviente anche per il laboratorio annesso alla Scuola di chimica del 
Museo. 

L'assistente avrà anche l'obbligo di tenere la contabili tà del Gabi­
netto. Verifi c:rndosi però iii avvenire un aumento nell e richieste di 
analisi ed esperienze tal e rl a r endere t roppo gravoso il lavoro del­
l'assistente, potranno le fun zioni di Segretario essere deferite ad altra 
persona. 

Art. 5. 

Il Direttore <lei Gabinetto , sotto la sua responsabilità, provvede 
alia regolarità ed efficacia <l ei servizio ed alla esecuzione <li tu tte le 
istruzioni che gli verranno impar tite. 

Presenta ogni mese alla Giunta il r esoconto della gestione del mese 
precedente ed il preventivo delle spese pel mese venturo. 

Presenta ogni anno l'inventari o di t ut ti gli oggetti componenti il 
Gabinetto, ed una relazione dei lavori eseguiti, la quale dopo l':ip­
provazione della Giunta, sarà data a ll a stampa e distribui ta ai Corpi 
interessati. 

Art. 6. 

La nomina del personale del Gabinetto è fatta dalla Giunta, sentito 
l'avviso della Camera di Commer cio. 

Art. 7. 

Di tutte le materie esaminate il Gabinetto conserverà un campione 
perchè si possa in ogni caso confrontarlo coi risultati dell'esperienza 
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Art . 8. 

Con apposito Regolamento approvato dalla Giun ta direttiva, sopra 
proposta della Camera di Commercio, saranno stabilite le norme e 
le tariffe per le analisi e det erminazi oni e tutte le altre condizioni 
necessarie al buon andamento del Gabinet to (1). 

Art. 9 

Il macchinario occorrente per l'impianto del Gabin etto farà parte 
delle collezioni del R. Museo, e come tale verrà acquistato coi fondi 
del Comune e della Provincia; alle spese di esercizio , compresi gli 
stipendi, si provvederà coi proventi dell e anali si e delle esperienze, 
e qualora · essi non raggiungano lire sei mila annue, so pperirà alla 
differenza risultante la Camera d i Commer cio ed Art i di Torino. 
Verificandosi provent i oltre le lire sei mila , i medesimi andranno a 
benefizio del R. Museo, il quale ne dovrà di sporre a favore del Ga­
binett o o di altra istituzione d'indole analoga esistente nel Museo s tesso . 

Art. 10. 

Il pagamento della quota d'esercizio a carico della Camera di 
Commercio, in lire sei mila, sarà fatto da questa al R. Museo indu­
striale a semestri anticipati , il l • gennaio ed il 1° luglio ; in ogni 
anno saranno computati gli introiti per le analisi, i quali andranno 
a sconto delle annate successive. 

Il P1·esidente della Camera di Commercio 

LORENZO R ABB I 

Il Presidente del R. Museo Industriale 

S. FROLA. 

Approvato dal Minis te1·0 d' Ag1'icoltU1 ·a, l n dusti·ia e Commercio con nota 
3t lu glio 1897. n . 13373. 

(1) Ved i le ta riffe nell a P a ri e seguen te: R egolamenti interni, I stru:::ioni e Tai·i ffe. 
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CONSIGLIO PROVlNCJALE DI TORINO 

Seguito della Sessione ordinaria 1897. 

Regio Museo Industriale italiano di Torino -Accordi tra la Provincia, 

il Comune di Torino e la Giunta direttiva del Museo. 

PROCESSO VERBALE DELL'A DUNANZA 
18 ottobre 1897. 

Co11ven:iero oggi nelln sala della Deputazioue pr ovinciale: il Sindaco 
òi Torino, conte F elice Rignon , Senatore del Regno, insieme agli 
Assessori comm. i11g. Riccio ed avv. Cavaglià pel Municipio di Torin o ; 
il comm . avv. Giorgio Da vico, Presidente della Deputazione provinciale, 
ed i deputati provinciali cav. ing. Cesare Meano e barone avv. Carlo 
Ricci des FerreR per la Provincia., ed il Presidente òella Giunta 
direttiva del R. Museo industriale italiano, comm. avv. Secondo F rola, 
per concorclare i provvedimenti relativi al Regio Museo industriale 
italiano, da sottoporsi al Consiglio comunale, al Consiglio provinciale 
ed al Ministero. 

Premesso un cenno sommario sui bisogni del Museo in rapporto 
all'ampliamento dei fabbricati, al l'insegnamento ed alle cleliberazioni 
sinors. adottate dal Consiglio comunale e dal Consiglio provinciale, 
nell'intendimento di riunire gli sforzi comuni per sovvenire a tali 
bisogni in concorso col Ministero, i convenuti, dopo uno scambio di 
osservaziom, hanno concordato le seguenti proposte in applicazione 
dell 'a rt. 13 del Regolamento organico del R. Museo industriale ita­
liano, approvato con R. Decreto 29 giugno 1879, le quali il Presiclente 
del R. Museo si riserva di sottoporre al Ministero: 

l 0 Tenute ferme le deliberazioni dell'Amministrazione pro vinciale 
· 18 novembre 1884, 28 febbraio e 2 aprile 1895, e di quella comunale 

17 dicembre 1883 e 24 ottobre 1894, s'intende autorizzata la Giun ta 
direttiva del R. Museo industriale Italiano di Torino a pr elevare, sui 
fondi già versati dal Comune e dalla Provincia, l'ammontare occorrente 
per la costruzione òei fabbricati secondo il progetto stato defini tiva­
mente approvato. 

2• Dopo il prelievo di cui sovra, sulla r imanenza dei fondi , 
deb itamente integrati dall 'Ammini strazione provinciale, per quanto 
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ancora le incombe, e sot to deduzione delle a ltre sommE' regolarmente 
impegnate, la Giunta direttiva provvederà all 'arredamento dei fabbri­
cati e ad ogni emergenza, nell'interesse del R. Museo, previa autoriz­
zazione delle Amministrazioni provi:JCia le e comunale. 

3° Continuato per l'avvenire , dal 1° gennaio 1898, il concorso 
rispettivo della Provincia e della Città cli Torino in complessive annue 
L. 70,000, si di chiara che, nell'interesse dell'Istituto, potrà la Giunta 
Direttiva del Museo liberamente disporre del contributo provinciale 
e comunale fino alla concorrent.e di annue L. 30,000, e per le rima­
nenti L. 40,000, quando a termini del Regol amento non vengano 
spese nell'acquisto delle collezioni , ogni correlativo impiego dovrà 
riportare la previa autorizzazione della Provincia e del Con1une. 

4° Nel caso in cui i fabbri cati, sede del Museo, ricevessero 
un'altra destinazione, i,ouo ri servate le ragioni della Provinèia e e! 
Comune pe.r le somme erogate in via di concorso nelle costruzioni . 

Previa lettura, in conferma si sono sottoscritti: 

Per la Provincia. : 

Il Presidente della Deputazione provinciale DAVI CO. 

I Deputati provinciali Ing. MEANO - RICCI DES FERRES. 

Pel Comune: 

Il Sindaco RIGNON. 

Gli AssessM·i RICCIO - CAVAGLIÀ. 

Per la Giunta Direttiva. del R. . Museo : 

ll Presidente S. FROLA. 

Approt1ato dal Min istero di Agricoltura, Industria e Commercio con nota 
6 novembre 1897 e con dispaccio 13 novembre 1897 ; secondo i l suggm·imento 
del !tlinistero l'art, 4 venne sostituito dal!' articolo segumite : 

e Art. 4. Ove i nuovi fabbri cati , sede del .Museo, cessassero 
« dall'avere l'attuale destinazione, il Governo del Re prenderà accordi 
(( col Comune e colla Provincia per la nuova destinazione da darsi ai 
• locali stessi a scopo d'istruzione . :I> 

Approvati l'accordo e la modi ficazione d~ll 'art 4 con del·iberazione del Consiglio 
provinciale in data I 8 novembre 1897 e del Consiglio comunale di Torino in data 
26 novembre 1teno anno . 

8 
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DELIBERAZIONE 

della Camera di commercio ed arti di Torino estratta dal verbale 

della seduta dell 'adunanza del I ' marzo 1898. 

« La Camera, 

« Intesa la relazione fattale dal proprio Presidente, d0po ampia 
discussione, delibera di accordare, in via di esperimento, a favore 
del R. Museo Industriale Italiano un con<·orso di L. 20 ,000 per un 
periodo non minore di tre anni a partire àall 'esercizio 1899, subor­
dinando tale concessione alla condizione assoluta che nel seno della 
Giunta direttiva sia ammessa una rappresentanza della Camera stessa, 
eguale a quella degli altri enti locali, che concorrono nelle spese del 
Museo, e compenetrando nel detto concorso ,di L. 20,000 l 'assegno 
di L. 6000 prima d'ora deliberato pel gabinetto delle analisi della 
carta e materie affini. > 

L'ordine del giorno viene approvato dalla Camera con voto unanime . 

• 
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REGIO DECRETO 

che-modifica il ruolo organico del R. Museo, aggiungendovi due posti 

di Professore alla Scuola di Elettrotecnica Galileo Ferraris. 

UMBERTO I 

per graeia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA 

Visto il Nostro Decreto del 14 novembre 1888, n. 3156 (serie 3•), 
che istituisce, presso il R. Museo Industriale italiano in Torino, una 
Scuola con Laboratorio di Elettrotecnica; 

Visto l'altro Nostro Decreto ' dell'8 dicembre 1897, col quale è 
conferito alla detta Scuola il titolo di a: Scuola con Laboratorio di 
Elettrotecnica Galileo Ferraris, » 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'Agri­
coltura, Industria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Al ruolo organ ico del R Museo Industriale di Torino, approvato 
col R. Decreto del 29 giugno 1879, sono aggiunti un posto di Pro­
fessore ordinario di elettrotecnica con lo stipendio di L. 6000 ed 
un posto cli Professore aggiunto della stessa materia, con lo stipendio 
annuo di L. 3500. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato , 
sia inser to nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma addì 17 novembre 1898. 

UMBERTO 

A . FORTIS . 
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REGIO · DECRETO 
dell '8 giugno 1899, n. CCCXLIV (parte supplementare), che approva 

il Regolamento interno e la nuova Tabella organica del perso­
nale del Regio Museo Industriale Italiano in Torino. 

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 1° dicemb re 1899. 

UMBERTO I 

per grazia di D iv e p e1· volontà della N azione 

RE D'ITALIA. 

Visto il nostro decreto del 29 gi ugno 1879 , numero MMCCLXXX!I , 
che appro"a il Regolamento organico del R. Museo Industriale Ita­
Ji::rno in Torino ; 

Viste le deliberazioni del Consiglio provinciale, del Consiglio comu­
nale e <l ella Cam era di Commercio ed Arti di Torino, rispettivamente 
in data 18 ottobre 1897, 26 novembre 1897 e 1° marzo 1898; 

Sulla proposta df' l ì.V~ini s trv d' Agricoltura, Industria e Co mmercio, 
d'accordo con quello della Pubblica Istruzione, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

È approvato il Regolamento in terno per il R. Museo Industriale 
Italiano in Torino, annesso al presente decreto , e visto, d'ordine 
nostro, <la! Ministro d 'Agri oltura, Industria e Commercio e da quello 
della Pu bblica Istruzione. 

Le disposizioni contenute nel Regolamento organico del Museo 
stesso, approvato con R . Decreto del 29 gi ugno 1879, rimangono in 
vigore, in quanto non siano modifica te dal presen te decreto. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservai·lo e di farlo osservare. 

Dato a Roma a::ld1 8 gi ugno 1899. 

UMBERTO. 

Visto Il Guardasigilli A . Bo~ ASI. 

SALANDRA . 

BACCELLI. 
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Regolamento interno del R. Museo Industriale Italiano 
IN TORINO 

Art.l. 

Il R. Museo è governato da una Giunta direttiva, la quale è co m­
posta di no \'e membri , che durano in cari ca t re anni e sono ri eleggibi li. 

Essi sono nominati: tre dal Ministro d'Agricoltura, Industria e Com­
mercio , due dal Consiglio della Provincia, due dal Consiglio del 
Co mune di Torino e due dalla Camera di Commercio, fin chè concor­
rerà nelle spese dell'Istituto con la somma di cui all'articolo 14. 

Fanno inoltre parte della Giunta il Direttore del R. Museo ed il 
Direttore della Scuola d'applicazione. 

Il Segretario capo del Museo ha l'ufficio di Segretario della Giunta. 
L'ufficio dei componenti della Giunta direttiva è gratuito. 
Il Presidente è scelto fra i tre rappresentanti del Governo, ed è 

no minato con Decreto reale, sopra proposta del Ministro cl' Agri­
coltura, Industria e Commercio. 

Art. 2. 

La Giunta direttiva amministra l'Istituto; delibera sulle spese occor­
renti per i vari servizi clel R. Museo sa! va l'approvazione del Ministro 
d' Agricoltura, Industria e Commer cio ; delibera intorno alle antici­
pazioni da farsi al ragioniere econom;, sui fondi del Museo, per le 
spese di cui all'articolo 26; delibera i bilanci preventivo e consun­
tivo da so ttoporsi all 'approvazione governativa; esercita infine le 
altre attribuzioni che sono ad essa affidate dal presente decreto e 
dal Regolamento di cui all'articolo 30, 

Tutte le deliberazioni della Giunta direttiva sono sottoposte a lla 
approvazione del Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio. 

Art. 3. 

Le adunanze della Giunta sono valide quando sia presente la metà 
dei suoi componenti, oltre il Presidente. 



- 118 -

La Giunta <lelibera a maggioranza assoluta dei presenti; in caso 
di parità, prevale il voto del Presidente. 

Non (lssendo valida l'adunanza di prima convocazione per difetto 
del numero legal e, la Giunta sarà convocata una seconda volta con 
lo stesso ordine del giorno, ed in questo caso le deliberazioni saranno 
valide con la presenza di soli tre membri , oltre il Presidente. 

1 membri della Giunta direttiva che, senza giustificato motivo, 
manchino alle sedute per sei mesi consecutivi decadono dall'ufficio . 

Art. 4. 

Il Presidente rappresenta la Giunta; è il capo dell 'Istituto; rap· 
presenta il Museo negli at ti e nei rapporti con le autorità; r,onvoca 
i membri e ne presiede e dirige le adunanze; cura l'eseguimento 
delle deliberazioni pre e dalla Giunta e di tutti gli atti di compe­
tenza di essa; provvede all'osservanza delle disposizioni tutte che 
regolano il R. Museo, e dà esecuzione agli ordini ricevuti dalla auto­
rità superiore. 

In caso di assenza o di impedimento · del PresidentH, ne farà le 
veci il consigliere da lui designato, annualmente, tra i delegati del 
Ministero od in mancanza il consigliere più anziano finchè duri tale 
mancanza. 

Art. 5. 

Il Direttore ed il personale am ministrativo del R. Museo sono nomi­
nati con decreto reale su proposta del Ministro d'Agricoltura, Indu­
stria e Commercio, in segui to a concorso, le cui norme saranno 
determinate dal Ministro d'Agricoltura, Industri a e Commercio. 

Però il Direttore può essere nominato senza concorso, sentito il 
parere della Giunta direttiva. 

Qualora venga conferito l'incarico della direzione ad uno dei Pro­
fessori, la nomina defini tiva non potrà aver luogo che dopo un 
triennio di favorevole esperimento . 

Se il Direttore è scelto fra gli insegnanti e continua nell'insegna­
mento della propria materia, avrà, per l'uffici o di Direttore, una in­
dennità annua da determinarsi col R. decreto di nomina. 

Le promozioni saranno fatte pure per . decreto Reale, sopra pro­
posta della Giunta direttiva del Museo. 

Il · pernonale inserviente è nominato e promosso dal Ministero anzi­
detto, su proposta della Giunta. 



- 119 -

Art. 6. 

Il Direttore, sotto la dipendenza della Giunta, sovraintende agli 
insegnamenti ed ai servizi didattici ed amministrativi del Museo; ha 
sotto la sua dipendenza tutto il personale; provvede al regolare 
andamento dei medesimi; stabilisce l'orario degli impiegati d'ammi­
nistraz ione, e fa eseguire le discipline tutte prescritte dai regolamenti 
dell'Istituto; propone alla Giunta il bilancio preventivo eJ il bilancio 
consuntivo e le spese da farsi nei limiti degli stanziamenti approvati . 

Presenta ogni anno all'approvazione della Giunta direttiva una rela­
zione s ui risultati degli insegnamenti; co me pure sui lavori eseguiti 
dal Museo e sull'andamento tecnico ed amministrativo di tutti i servizi 
di esso. 

Tale relazione sarà trasmessa dal Presidente della Giunta al Mi­
nistro di agricoltura, industria e co mmercio. 

Art. 7. 

I professori ordinari del R. Museo sono nominati con decreto reale, 
in conformità alle disposizioni stabilite dalla legge 13 novembre 1859, 
n. 3725, e dai regolamenti per l'esecuzione della medesima. 

I professori straordinari so no nominati in seguito a concorso pub­
blico per decreto reale. 

I professori incaricati sono nominati con decreto ministeriale, sen­
tito il parere della Giunta direttiva. 

Le promozioni di tutto il personale insegnante del R. Museo saranno 
fatte sentito il parere della Giunta. 

Art. 8. 

A ciascun professore possono essere assegnati uno o più assistenti 
stipendiati o volontari . 

I primi saranno nomina ti fra i volontari; in mancanza di questi 
sono scelti altrimenti dal Ministro d'agricoltura, industria e commercio 
per un biennio, sentito il parere della Giunta direttiva, e dei profes­
sori delle rispettive materie. 

Gli assistenti volontari sono nominati dal Ministro predetto, in 
seguito a concorso per titoli, sentito l'avviso del professore della 
materia. 

Art . 9. 

I professori, ciascuno per le materie che hanno relazione col proprio 
insegnamento, cooperano all'ordinamento delle collezioni del Museo1 
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di concer to col Direttore e col conservatore di esse ; propongono alla 
Direzione gli acquisti da farsi, intorno ai quali dov rà deliberare la 
Giunta direttiva . 

Art . 10. 

Il conservatore pro vvede all'ordi namento delle collezi oni del Museo, 
di concer to col Diretto re e co i profess ori della rispettiva materi a ; ne 
compila il catalogo; provvede a lla custodia di esse, e risponde della 
loro conser vazione. 

Fa al Direttore, d 'accordo coi p rofes~ori deìle ri spettive materie, 
le proposte da presentarsi alla ·Giunta direttiva su tutt e le misure 
atte a dare incremento a lle collezion i ed a t rarre àa esse il maggior 
profit to nell'interesse del lavoro nazi o11 ale. 

Il conser vatore delle co llezioni provvede altresì, con le norme sopra 
indicate, all'ordinamento ed alla custodia della Biblioteca . 

Art: 11. 

La Giunta direttiva potrà autor izzare gli insegnanti del R. Museo 
ed i liberi docenti a fa re presso l'Istituto stesso corsi liberi, let ture 
e conferenze speciali sopra matèrie attinenti a ll'industria. 

Art. 12. 

11 personale insegnante del Regio Museo, per tutto quanto non è 
regolato dal presente Decreto, è soggetto alle leggi ed ai regolamenti 
in vigore sul personale insegnante degl i Istituti superiori scolastici del 
Regno. 

Il personale del Museo è determinato dalla tabella organica annessa 
al presente Decreto . 

Art . 13. 

Al corso di elettrotecnica sono ammessi coloro che hanno conseguito 
il diploma di ingegnere civi le, industriale o navale, i dottori in mate­
matica e gli ufficia li d 'artiglieria, del geni o e della marina, che abbiano 
compiuto iì corso della ri spettiva Scuola d'applicazione . 

Al corso di elettrochimica sono ammessi coloro che hanno coHseguito 
il diploma cl' ingegnere industriale o la laurea in chimica . 

Ai corsi special i di industri e chimiche e meccaniche, ed ai corsi nor­
mali per formar insegnant i nelle scuole industrial i, sono ammessi coloro 
che abbiano conseguito la licenza del Liceo o dell'Isti tuto tecnico (sezione 
fisico-mate1na tica) . 
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Al cor so superiore d 'orna to sono a mmessi col oro che a bbiano compiut o 
il primo biennio degli Istitu ti cli belle arti, ovvero il corso completo . 
de:le Scuole infer iori di arte applicata alle industri e. 

I diplomi di abilita zione per l'insegnamento del disegno ornamentale 
e industriale vengono conferiti con le norme stabilite dal Regio Decreto 
23 dicembre 189 1? , u. DCCLVIII (parte su2 lementare). 

Art . 14. 

Al ma ntenimento del Regio Museo conconono : lo Stato con annue 
L. 130,000; la Provincia di Torino con L. 35,000 annue ; il Comune con 
altre L. 35,000 a ll'a nno, in confo rmità alle deliberazioni del Con siglio 
provincia le in cl a ta 12 ottobre 1875 e 18 ottobre 1897 e del Consiglio 
comunale di Torino in data 12 gennaio 1876 e 26 novembre 18!:17. 

La Camera di commercio di Torino concorre pure a l mantenimento 
dell 'I stituto con annue L. 20 ,000; l'impegno della Came•·a è rinnovabile 
di t ri ennio in triennio . 

Saranno pure destinate a ben eficio del mantenimento del Museo i pro­
venti delle ta sse di analisi, misure ed esperienze, nonchè delle tasse di 
labora torio, le quali saranno versate all'Erario durante l'esercizio, e 
verranno portate in aumento nel concorso governativo dell'anno suc­
cessivo. 

Art : 15. 

L'esercizio finanziario comincia col 1° luglio e termina il 30 giugno 
dell'anno seguente. 

Art. 16. 

Non più tardi del Li maggio di ciascun anno sarà compilato il bilancio 
preventivo dell'esercizio prossimo . 

Il bilancio preventi vo deliberato dalla Giunta direttiva , sarà trasmesso 
per l' approvazione al Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio 
entro il mese di maggio. 

Art. 17. 

E ntro il mese di agosto di ciascun anno, sarà compilato il conto con­
suntivo dell'esercizio chiuso col 30 giugno precedente. 

Il conto consuntivo, deliberato dalla 'Giunta direttiva, sarà con tutti 
i documenti giustificativi, trasmesso per l'approvazione al Ministero di 
Agricoltura, Industria e Commercio . 
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Dopo l'approvazione ministeriale, il conto consuntivo sarà comunicato 
dalla Giunta direttiva agli altri Enti contribuenti . 

Art. 18. 

Uni tamente al cimto consuntivo approvato , sarà comunicato dalla 
Giunta direttiva alla Deputazione provinciale ed alla Giunta comunale 
il conto dei pagamenti fatti nell 'anno , col contributo della Provincia e 
del Comune. 

Art. 19. 

Non potranno essere fatti storni da un capitolo all'altro del bilancio 
senza l'autorizzazione preventiva del Ministero d'Agricoltura., Industria 
e Commercio, nè potranno essere resi esecutivi impegni cli spese ecce· 
d~nti il bilancio, senza l' approvazione del Ministero medesimo. 

Art. 20. 

I prelevamenti dai fondi di riserva per le spese impreviste e per le 
maggiori spese non potranno effettuarsi senza l'autorizzazione mini­
steriale. 

Art. 21. 

I fondi del Museo, fatta eccezione per quelli ·da versarsi in Tesoreria, 
debbono essere depositati presso un solido Istituto di credito, all ' uopo 
designato dalla Giunta direttiva. 

Art. 22. 

Le riscossioni, eccettuate quelle dei contributi per il mantenimento 
<l ell' Istituto e delle tasse da pagarsi all'Erario per parte degli allievi, 
sono fatte dal segretario ragioniere economo del Museo e risulteranno 
da bollettari distinti per ogni specie d'introito. 

Art. 23. 

Le somme dovute al Museo dagli Enti contribuenti, eccettuato il 
Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio, dovranno essere da 
essi direttamente versate all'Istituto di credito presso il quale sono 

· depos~tati i fondi del Museo. 
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Art. 24. 

I fondi provenienti dalle riscossioni effettuate dal ragio niere economo 
dovranno essere versati giornalmente all'Istituto di credito suddetto. 

Art . 25 . . 
Il pagamento delle spese è fatto mediante mandati staccati da registro 

a madre e fi glia, e portanti la firma del Presidente della Giunta diret­
tiva, o di chi per esso, e del ragioniere economo. 

Art. 26. 

Le spese eccedenti le L. 100 dovranno essere pagate co n mandati 
diretti intestati ai creditori, sui fondi inscritti nel bilancio del ~'!inistero 

di Agricoltura o su quelli depositati presso l'Istituto di credito, di cui 
all'articolo 21. 

Per fa.r fronte al pagamento delle spese non eccedenti le L. 100, 
la Giunta direttiva proporrà annualmente al Ministero le anticipazioni 
da farsi al ragioniere economo, tanto sui fondi inscritti nel bilancio 
del Ministero d'Agricoltura, quanto su quelli depositati presso l'Istituto 
di credito suaccennato . 

Le somme che il ragioniere economo giustifichi di aver pagate &ulle 
anticipazioni ricevute, gli verranno volta per volta , con appositi mandati 
rimborsate a reintegrazione delle anticipazioni, fino all'ultimo periodo 
dell'anno finanziario nel quale avrà luogo il saldo finale o il versamentc1 
delle attuali rimanenze. 

Art. 27. 

Il ragioniere economo è tenuto a prestare la cauzione di L. 5000 
mediante certifi cato nominativo di rendita sul gran libro <l el Debito 
Pubblico, col vincolo relativo alla cauzione, a termini delle leggi e 
dei regolamenti in vigore. 

Art. 28. 

Dal ragioniere economo del Museo dovrà tenersi un registro inven­
tario di tutti gli oggetti mobili , di stinto a seconda che tali oggetti fac­
ciano parte del patrimonio dello Stato, o che siano acquistati con fondi 
provenienti dai contributi degli altri Enti. 
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Gli oggetti medesimi saranno, mediante estratti dall'inventario gene­
rale, dati in carico agli insegnanti o ai funzionari che assumeranno la 
responsabilità della loro conservazione. 

Per la tenuta degli inventari e per le relative variazioni, come pure 
per le consegne del materiale mobile, so no applicabili le norme stabilite 
dal vigente regolamento di contabilità dello Stato. 

Art. 29. 

Qualora avveniss_e, da parte del Governo, la fondazione di un altro 
Isti tuto dello stesso genere del Museo ln<lustriale di Torino , gli oggetti 
e gli strumenti acquis tati coi contributi dell a Provincia e del Co mune 
di Torino, resteranno di proprietà <li questi due Enti. 

Art. 30 . 

Cou regolamento <la approvarsi dal .Ministero d'agricoltura, industria 
e commercio, sentito il parere della Giunta direttiva, sarauno sta bi­
li te le uorme per il conferimento dei diplomi e dei certificati, le tasse 
scolastiche da pagarsi dagli allievi , le norme e le tariffe per le iscri­
zioni, per le analisi, per le esperienze e per i gabinetti di assaggio 
per l'Industria, come pure tutto quanto possa occonere per il buon 
andamento dell'Istituto. 

Visto d'ordine di S. M. 

Il Ministro d'agricoltura, industria e commercio 

SALANDRA. 

Il Minii;tro della pubblica istruzione 

BA CCELL I.I 



Visto d'ordine di S. M. : 

Il .Ministro d'agricoltura. industria e commercio, SALANDRA. 

1t Ministro della pubblicci istruzione, BACCELLI 
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REGIO DECRETO 

3 dicembre 1899, che riconosce come Istituto scientifiéo il Labo­
ratorio di Economia politica di Torino e lo annette simulta­
neamente alla Regia Università ed al Regio Museo Industriale 
Italiano. 

UMBERTO I 

per grazia di D io e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA 

Considerata l'importanza che sempre più acquiata lo studio scien­
tifico positivo dei fenomeni della vita economica e delle questioni 
che vi si .\ iferiscono ; 

Visti i risultati ottenuti dal Laboratorio di economia politica di 
Torino, per cui fu riconosciuto meritevole di aiuti e sussidi da parte 
del Ministero dell'istruzione pubblica e del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio ; 

Vista la relazione in data 15 ottobre 1898, della Commissione 
incaricata di studiare i provvedimenti da adottarsi per dare stabile 
assetto al predetto Laboratorio ; 

Sulla proposta dei nostri Ministri Segretari di Stato per la pub­
blica istruzione e per l'agricoltura, industria e commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 

Il Laboratorio di economia politica di Torino è riconosciuto come 
Istituto scientifico annesso simultaneamente alla R. U ni"versità ed al 
R. Museo industriale italiano di Torino. 
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Art. 2. 

Con ulteriore Decreto sarà provveduto all'ordinameato e al man­
tenimento del Laboratorio . 

Ordiniamo che il presente Decreto, nrnnito del sigillo dello Stato, 
sia inserito nella Raccolta delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita lia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma addì 3 dicembre 1899. 

UMBERTO 

SALANDRA 

BA CCELLI. 
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